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1.	L’Imposta municipale unica e le tasse sui redditi fondiari

Molte le novità in arrivo per l’Imu grazie alle modifiche introdotte dal decreto sulle semplifica-

zioni fiscali. Previsto, quindi, il pagamento della prima rata in acconto con le aliquote di legge 

uguali per tutti, mentre i comuni avranno tempo fino al 30 settembre per determinare le aliquo-

te e ampliare, volendo, le agevolazioni prima casa. Il Governo, invece, avrà tempo fino al 10 

dicembre per ridefinire eventualmente le aliquote e apportare altri ritocchi alla normativa sulla 

base del gettito della prima rata. Intanto a giugno, per la sola prima casa, si potrà scegliere 

se pagare in due o tre rate sulla base delle aliquote e delle agevolazioni fissate dalla legge a 

livello nazionale, e l’importo dovuto sarà pari al 50% o al 33% di quanto dovuto in base d’anno, 

scontando anche le detrazioni previste dalla legge. Per gli altri immobili, invece, il pagamento 

deve essere effettuato esclusivamente in due rate. 

Le novità sono:

›› restrizione delle agevolazioni prima casa ad un solo immobile per nucleo familiare;

›› introduzione dell’obbligo di pagamento dell’Imu per i coniugi assegnatari dell’alloggio dopo 

la separazione;

›› esenzione pagamento per gli immobili inagibili nei comuni abruzzesi colpiti dal terremoto del 

2009;

›› revisione della normativa per gli immobili rurali strumentali e i terreni agricoli. 

1.1.	Le regole fissate a livello nazionale 

L’Imu per legge deve essere applicata in tutti i comuni del territorio nazionale, inclusi, quindi, 

anche i comuni situati nei territori delle regioni a statuto speciale e delle province autonome. 

L’imposta segue le regole dell’articolo 8 del decreto legislativo 23/2011 “Disposizioni in materia 

di federalismo fiscale municipale”, e quindi sostituisce: 

›› Ici;

›› Irpef;

›› addizionali comunali e regionali. 

L'Imu si applica su tutti gli immobili, con esclusione del reddito da locazione che continua ad 

essere sottoposto alla tassazione con le regole ordinarie. 

Quindi per gli immobili non locati:

›› è dovuta l'Imu;

›› sparisce l'obbligo di dichiarazione della rendita catastale aumentata di un terzo in sede di 

denuncia dei redditi.

Per gli immobili locati, invece:

›› è dovuta l'Imu (con aliquota ridotta ove disposto dal comune);

›› il reddito da locazione entra nella dichiarazione oppure è sottoposto a cedolare secca.

In caso di immobili non locati ci sarà di conseguenza un relativo vantaggio per i redditi più 
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elevati poiché la rendita catastale degli immobili a disposizione non sarà sommata agli altri 

redditi e sottoposta alle aliquote marginali e relative addizionali Irpef regionali. Complessiva-

mente comunque la pressione fiscale complessiva crescerà con il ritorno alla tassazione an-

che sulla prima casa, anche se parzialmente attenuata dalla detrazione prevista per queste 

tipologie di immobili. 

2.	I soggetti tenuti al pagamento 

Per quel che riguarda gli obblighi di pagamento, cambia anche la lista dei soggetti passivi 

tenuti a pagare l’imu, rispetto a quanto previsto per l’Ici, con l’introduzione dell’obbligo a 

carico del soggetto assegnatario della casa in seguito a separazione legale. Quindi sono 

obbligati al versamento dell’imposta: 

›› pieno proprietario;

›› usufruttuario;

›› titolare di diritto di uso;

›› titolare di diritto di abitazione anche in caso di separazione legale;

›› titolare di diritto di superficie;

›› assegnatario di alloggi di cooperative edilizie a proprietà divisa;

›› titolare di enfiteusi;

›› locatario finanziario;

›› concessionario di aree demaniali. 

2.1.	Il coniuge superstite

Tra i titolari del diritto di abitazione rientra anche il diritto di abitazione spettante al coniuge 

superstite ai sensi dell’art. 540, comma 2, del Codice civile. La norma stabilisce il diritto di con-

tinuare ad abitare la casa coniugale, se di proprietà comune o del coniuge deceduto, anche 

in presenza di altri eredi. L’obbligo di pagamento, però, spetta a patto che il diritto stesso sia 

realmente esercitato. Quindi il coniuge superstite deve pagare l’intera Imu, indipendentemen-

te dal fatto che contitolari del diritto di proprietà sulla casa in questione siano anche altri eredi, 

come ad esempio i figli, ma solo se continua ad abitare nell’immobile. Altrimenti l’Imu sarà 

divisa in base alle quote di possesso dell’immobile. 

2.2.	Il diritto di abitazione per la casa assegnata dal giudice

Con un vero e proprio coup de théâtre, i deputati hanno deciso di cancellare tutte le disposizioni 

precedenti, comprese quelle varate a dicembre con le norme di introduzione dell’Imu, equipa-

rando il diritto di abitazione nella casa assegnata dal giudice in seguito a separazione legale ad 

un vero e proprio diritto di natura reale, anche se solo ai fini del pagamento dell’Imu. Una vera 

e propria marcia indietro, anche in riferimento alle diverse sentenze della Cassazione su questo 

tema, tra le quali la n. 14920/2011 che in riferimento all’Ici aveva ribadito che il diritto di abitazione 
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nella casa assegnata, non è un diritto reale ma solo un diritto di natura personale e, quindi, non 

comporta obblighi di pagamento se non in riferimento alla quota di immobile eventualmente 

posseduta. “Con il provvedimento giudiziale di assegnazione della casa comunale in sede di se-

parazione personale o di divorzio – si sottolineava infatti nella sentenza della Cassazione – viene 

riconosciuto al coniuge un atipico diritto personale di godimento e non un diritto reale, sicché in 

capo al coniuge non è ravvisabile la titolarità di un diritto di proprietà o di uno di quei diritti reali 

di godimento, specificamente previsti dalla norma, costituenti l’unico elemento di identificazione 

del soggetto tenuto al pagamento dell’imposta in parola sull’immobile”. 

2.3.	Il pagamento dei coniugi separati

Con le novità introdotte nel decreto sulle semplificazioni fiscali, quindi, ai soli fini dell’applicazio-

ne dell’Imposta municipale propria, l’assegnazione della casa coniugale al coniuge disposta 

a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione 

degli effetti civili del matrimonio, si intende in ogni caso effettuata a titolo di diritto di abitazione. 

Di conseguenza l’obbligo di pagamento dell’imposta è per intero in capo al coniuge assegna-

tario, a prescindere dalla proprietà o dalla quota di proprietà dell’immobile. 

2.4.	Le cooperative edilizie

Tra gli altri soggetti obbligati al pagamento dell’Imu rientrano anche i soci delle cooperati-

ve edilizie a proprietà divisa. L’obbligo di pagamento scatta dal momento dell’assegnazione 

dell’alloggio, in quanto con il verbale di assegnazione si trasferisce all’assegnatario un diritto 

reale sull’immobile. Per le cooperative a proprietà indivisa, invece, l’obbligo di pagamento re-

sta in capo alle stesse cooperative, in quanto i soci non hanno alcun diritto reale sugli immobili. 

2.5.	Gli assegnatari di alloggi di edilizia residenziale pubblica

Nessun obbligo di pagamento anche per gli assegnatari di alloggi di edilizia residenziale pub-

blica (Erp), concessi in locazione con patto di futura vendita e riscatto. L’assegnatario non deve 

essere considerato soggetto passivo ai fini dell’imposta municipale in quanto non è titolare di 

un diritto reale di godimento, ma di un diritto personale di credito. Lo ha precisato la risoluzione 

5/2007 del Dipartimento delle finanze, in seguito ad una sentenza della Cassazione. Con la sen-

tenza 654/2005, infatti, la Corte ha stabilito che “quello in forza del quale il contribuente fruisce 

dell’immobile è un rapporto di locazione e non un rapporto di proprietà e l’acquisizione della pro-

prietà (o di altro diritto reale) è prevista come evento futuro e – soprattutto – solamente eventua-

le”. Nella risoluzione si recepisce questo principio e quindi si stabilisce l’esenzione dal pagamento. 

2.6.	I contratti di leasing

Nel caso invece di contratti di locazione finanziaria, soggetti passivi ai fini Imu sono i titolari di 

contratti stessi dal momento della consegna dei beni da parte del locatore finanziario. Per quel 

che riguarda la determinazione della base imponibile, si applicano le stesse regole previste per 
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l’Ici. Quindi il valore del bene acquistato in leasing è costituito non soltanto dal prezzo di riscatto 

in quanto questo va sommato all’importo dei canoni. 

Lo ha precisato la Cassazione, con la sentenza 7332/2010. Questo principio va applicato in 

quanto – si legge nella sentenza – il valore contrattuale del bene riscattato al termine dell’ope-

razione è rappresentato dal totale dei corrispettivi, costituiti non soltanto dal prezzo di riscatto, 

ma anche da tutte le somme corrisposte in vigenza del rapporto di leasing a titolo di canone o 

di maxicanone, le quali rappresentano un anticipato pagamento rateale.

2.7.	Le multiproprietà 

Infine tra i soggetti passivi ai fini Ici, e quindi anche ai fini Imu, rientrano i titolari di diritti reali di 

godimento a tempo parziale, ossia gli intestatari di contratti di multiproprietà o proprietà turna-

ria. Anche in questo caso, infatti, si è di fronte ad un diritto reale di godimento. Il pagamento 

dell’imposta per gli immobili in multiproprietà spetta all’amministratore del condominio o della 

comunione. Successivamente lo stesso amministratore provvederà a ripartire le quote tra i ti-

tolari della multiproprietà in relazione alla propria percentuale di possesso, a prescindere dal 

periodo di utilizzo dell’immobile.

3.	I beni immobili sottoposti a tassazione

Come nel caso dell’Ici, con l’Imu sono sottoposti a tassazione tutti i beni immobili tranne quelli 

espressamente esclusi dalle norme. Si tratta quindi di:

›› fabbricati;

›› aree fabbricabili;

›› terreni agricoli.

Per questi terreni sono state però introdotte agevolazioni in base al valore del terreno stesso.

L'imposta riguarda gli immobili a qualsiasi uso destinati, compresi quelli strumentali o alla cui 

produzione o scambio è diretta l’attività dell’impresa. 

3.1.	Le definizioni

Come previsto in precedenza per fabbricato si intende l’unità immobiliare iscritta o che deve 

essere iscritta nel catasto edilizio urbano, considerando parte integrante del fabbricato l’a-

rea occupata dalla costruzione e quella che ne costituisce pertinenza. Il fabbricato di nuova 

costruzione è soggetto all’imposta a partire dalla data di ultimazione dei lavori di costruzione 

ovvero, se antecedente, dalla data in cui è comunque utilizzato. 

Per area fabbricabile si intende l’area utilizzabile a scopo edificatorio in base alle possibilità 

effettive di edificazione, tranne i terreni utilizzati a scopo di produzione agricola dai coltivatori 

diretti.



10 E Book – Collana I PRATICI di Fiscoetasse

Novità Imu dopo il d.l. Semplificazione Fiscale - Antonella Donati﻿

Per terreno agricolo si intende il terreno adibito all’esercizio delle attività indicate nell’articolo 

2135 del codice civile, vale a dire: 

›› attività dirette alla cura ed allo sviluppo di un ciclo biologico o di una fase necessaria del 

ciclo stesso, di carattere vegetale o animale, che utilizzano o possono utilizzare il fondo, il 

bosco o le acque dolci, salmastre o marine; 

›› attività esercitate dal medesimo imprenditore agricolo, dirette alla manipolazione, conservazio-

ne, trasformazione, commercializzazione e valorizzazione che abbiano ad oggetto prodotti ot-

tenuti prevalentemente dalla coltivazione del fondo o del bosco o dall'allevamento di animali; 

›› attività dirette alla fornitura di beni o servizi mediante l'utilizzazione prevalente di attrezzature 

o risorse dell'azienda normalmente impiegate nell'attività agricola esercitata, ivi comprese 

le attività di valorizzazione del territorio e del patrimonio rurale e forestale, ovvero di ricezione 

ed ospitalità come definite dalla legge.

3.2.	Gli immobili esenti

Confermate dalla legge, in quanto contenute nell’articolo 9 del d.lgs. n. 23/2011 espressamente 

richiamato nel comma 1 dell’articolo 13, le principali esenzioni dal pagamento dell’imposta, che 

sono le stesse già previste per l’Ici, e che sono indicate a loro volta nell’articolo 7 del d.lgs. n. 

504/1992.

Non ci sarà, dunque, nessun obbligo di pagamento dell’Imu in caso di fabbricati di proprietà di:

›› Stato, regioni, province e comuni (per gli immobili di cui il comune è proprietario quando la 

loro superficie insiste interamente o prevalentemente sul suo territorio);

›› comunità montane e loro consorzi;

›› enti del servizio sanitario nazionale; 

›› immobili destinati esclusivamente a compiti istituzionali. 

Esenzione anche per tutti i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 

a E/9, ossia:

E/1	 Stazioni per servizi di trasporto, terrestri, marittimi ed aerei; 

E/2	 Ponti comunali e provinciali soggetti a pedaggio; 

E/3	 Costruzioni e fabbricati per speciali esigenze pubbliche (edicole per giornali e simili, chio-

schi per bar, per rifornimenti di auto, per sale di aspetto di tranvie, ecc., pese pubbliche, 

ecc.); 

E/4	 Recinti chiusi per speciali esigenze pubbliche (per mercati, per posteggio bestiame, ecc.); 

E/5	 Fabbricati costituenti fortificazioni e loro dipendenze; 

E/6	 Fari, semafori, torri per rendere d'uso pubblico l'orologio comunale; 

E/7	 Fabbricati destinati all'esercizio pubblico dei culti; 

E/8	 Fabbricati e costruzioni nei cimiteri, esclusi i colombari, i sepolcri e le tombe di famiglia;

E/9	 Edifici a destinazione particolare non compresi nelle categorie precedenti del gruppo E, 

comprese le discariche per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, quando la loro gestione 

è senza scopo di lucro.
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L'esenzione riguarda poi i fabbricati destinati ad usi culturali, cioè destinati a sedi aperte al 

pubblico di musei, pinacoteche, biblioteche, archivi, cineteche ed emeroteche quando al 

possessore non derivi alcun reddito dall’utilizzazione dell’immobile. Nessun pagamento anche 

nel caso di terreni, parchi e giardini che siano aperti al pubblico o la cui conservazione sia rico-

nosciuta di pubblico interesse. 

Imu non dovuta, infine, per tutti gli immobili destinati all’esercizio del culto, comprese le pertinenze, 

per i fabbricati di proprietà della Santa Sede e per i fabbricati appartenenti agli Stati esteri ed alle 

organizzazioni internazionali per i quali era prevista l’esenzione dall’imposta locale sul reddito dei 

fabbricati (Ilor), a seguito di accordi internazionali resi esecutivi in Italia. 

Esenti anche i terreni agricoli svantaggiati, per i quali, come vedremo più oltre, sono conferma-

te le regole in vigore per l’Ici. 

Nessuna esenzione e quindi imposta dovuta in caso di immobili precedentemente esclusi dall’I-

ci, ossia i fabbricati che, dichiarati inagibili o inabitabili, fossero stati recuperati al fine di essere 

destinati ad attività assistenziali in favore dei disabili, limitatamente al periodo in cui sono adibiti 

direttamente allo svolgimento delle attività predette. L’agevolazione non esiste più in quanto 

non più richiamata dall’articolo 9 del d.lgs. n. 23/2011, che ribadisce, invece, le altre esenzioni 

previste.

3.3.	Gli immobili colpiti dal terremoto

Nessun pagamento delle imposte, compresa l’Imu, poi, per i proprietari di immobili inagibili in 

seguito al terremoto del 2009. Le nuove norme prevedono infatti che i redditi dei fabbricati, 

ubicati nelle zone colpite dal sisma del 6 aprile 2009, purché distrutti od oggetto di ordinanze 

sindacali di sgombero in quanto inagibili totalmente o parzialmente, non concorrono alla for-

mazione del reddito imponibile ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e dell’impo-

sta sul reddito delle società, fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati medesimi. 

Gli stessi fabbricati sono esenti dall’Imu fino alla definitiva ricostruzione e agibilità. 

4.	Aliquote e base imponibile

L’aliquota di base per l’Imu è stabilita a livello nazionale dall’articolo 13 del decreto salva Italia. 

In base alle norme può essere modificata con decreto del Presidente del Consiglio. La scaletta 

delle aliquote è la seguente:

›› prima casa e relative pertinenze classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella 

misura massima di un'unità per categoria, anche se iscritte in catasto unitamente all'unità 

ad uso abitativo: 0,4;

›› altri immobili: 0,76;

›› fabbricati rurali ad uso strumentale: 0,2. 
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Ai comuni è concessa la facoltà di modificare, in aumento o in diminuzione, l’aliquota fissata a 

livello nazionale, nelle seguenti misure:

›› fino ad un massimo di 0,2 punti per la prima casa e gli immobili dati in locazione;

›› fino ad un massimo di 0,3 punti per gli immobili non locati.

I comuni hanno inoltre la facoltà di ridurre l’aliquota fino allo 0,4 nel caso di immobili:

›› non produttivi di reddito fondiario, ai sensi dell'articolo 43 del Tuir (gli immobili relativi ad 

imprese commerciali e quelli che costituiscono beni strumentali per l'esercizio di arti e pro-

fessioni); 

›› posseduti dai soggetti passivi dell'imposta sul reddito delle società e dati in locazione. 

Per gli immobili strumentali alle attività agricole l’aliquota può essere ridotta fino allo 0,1.

4.1.	La rivalutazione delle rendite catastali

La base imponibile dell’Imu è costituita dal valore dell’immobile determinato ai sensi dell’arti-

colo 5, del d.lgs. n. 504/1992 che disciplina l’Ici e continua ad essere applicabile anche per la 

nuova imposta municipale. La rendita catastale deve di conseguenza essere rivalutata del 5, e 

all’importo così determinato vanno applicati i seguenti moltiplicatori:

›› 160 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale A e nelle categorie catastali C/2, C/6 e 

C/7, con esclusione della categoria catastale A/10;

›› 140 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B e nelle categorie catastali C/3, C/4 e 

C/5;

›› 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale A/10;

›› 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale D/5 (istituti di credito, cambio e assi-

curazione);

›› 60 per gli altri fabbricati classificati nel gruppo catastale D; il moltiplicatore è elevato a 65 

dal 1° gennaio 2013;

›› 55 per i fabbricati classificati nella categoria catastale C/1.

Per i terreni agricoli, con l’approvazione del decreto semplificazioni è stato rivisto il coefficiente 

di moltiplicazione che passa dal precedente 130 a 135. La base imponibile ai fini Imu è quin-

di costituita dall’ammontare del reddito dominicale risultante in catasto, rivalutato del 25, al 

quale va applicato un moltiplicatore pari a 135 e non più a 130 come previsto dalla normativa 

originaria. Per i coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli professionali iscritti nella previdenza 

agricola il moltiplicatore è pari a 110. 

4.2.	L’abbattimento della base imponibile per gli immobili vincolati

Riviste le norme anche in materia di calcolo della base imponibile per gli immobili vincolati 

dalle Belle arti ai sensi del Testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni cultura-

li e ambientali. La scelta del legislatore in questo caso è stata quella di non confermare le 
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agevolazioni precedentemente previste per l’Ici, ma quella di introdurre un abbattimento del 

50% della rendita catastale confermando, quindi, un trattamento di favore in via generale, 

anche se con un meccanismo diverso da quanto previsto a suo tempo per l’Ici, con un con-

seguente maggior esborso. In passato, infatti, la base imponibile era calcolata considerando 

come rendita catastale quella risultante dall’applicazione della tariffa d’estimo di minore am-

montare tra quelle previste per le abitazioni della zona censuaria nella quale è sito il fabbricato. 

Ora, invece, per gli immobili vincolati la base imponibile è ridotta del 50 per cento. 

4.3.	Le riduzioni dell’imposta per gli immobili inagibili e l’esenzione per i ruderi

Con il decreto sono state anche precisate le agevolazioni in materia di immobili inagibili, che si 

applicano nel caso dell’Imu come già accadeva in precedenza con l’Ici, introducendo però 

un meccanismo identico a quello previsto per gli immobili vincolati. L’Imu si calcolerà, quindi, 

sulla rendita catastale ridotta del 50 per cento per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili 

e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono dette 

condizioni. L’inagibilità o inabitabilità è accertata dall’ufficio tecnico comunale con perizia 

a carico del proprietario che allega idonea documentazione alla dichiarazione oppure pre-

senta un’autocertificazione. Viene inoltre confermata la possibilità per i comuni di disciplinare 

le caratteristiche di fatiscenza sopravvenuta del fabbricato, non superabile con interventi di 

manutenzione. 

5.	La prima casa

Ai fini dell’applicazione dell’imposta e delle relative agevolazioni sulla prima casa, il testo 

uscito dall’ultimo esame parlamentare restringe ulteriormente il concetto di abitazione prin-

cipale, con l’obbiettivo di evitare qualunque forma di elusione equiparando di fatto il con-

cetto di prima casa a quello di abitazione familiare. La nuova formulazione adottata, infatti, 

rende impossibile l’utilizzo delle agevolazioni in tutti i casi di residenza fittizia da parte dei 

coniugi in appartamenti diversi nello stesso comune a fronte di una effettiva convivenza in 

uno dei due immobili. L’aliquota ridotta e le detrazioni, spettano ora, infatti, non più in base 

alla residenza anagrafica del singolo ma in riferimento a quella del suo nucleo familiare. Per 

questo il testo stabilisce che, ai fini dell’Imu, per abitazione principale si intende l’immobile, 

iscritto nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e 

il suo nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente e nel caso in 

cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza 

anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale, le agevolazioni per l’abitazione 

principale e per le relative pertinenze in relazione al nucleo familiare si applicano per un 

solo immobile. Quindi l’abitazione principale ai fini dell’Imu è solo quella nella quale tutta la 

famiglia dimora abitualmente a prescindere dall’eventuale residenza di uno dei due coniugi 

in un appartamento diverso. 
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5.1.	Una definizione più restrittiva

Rispetto al passato e alle indicazioni di prassi e di giurisprudenza che si sono susseguite nel corso 

degli anni in riferimento al concetto di prima casa, si torna ora ad una nozione restrittiva. De-

cadono, quindi, tutte le altre condizioni e le possibili situazioni di favore a partire dalla possibilità 

di avere l’esenzione dal pagamento dell’imposta municipale in caso di possesso di due alloggi 

catastalmente divisi ma fisicamente uniti ed utilizzati entrambi dallo stesso nucleo familiare. 

Su questa questione si era espressa la Cassazione con la sentenza n. 25902/2008, secondo la 

quale in materia di Ici “(Ici), il contemporaneo utilizzo di più di una unità catastale come “abita-

zione principale” non costituisce ostacolo all’applicazione, per tutte, dell’aliquota prevista per 

l’”abitazione principale”, sempre che (cfr. analogamente, per l’agevolazione “prima casa”, 

Cass., n. 563 del 1998, cit.) il derivato complesso abitativo utilizzato non trascenda la categoria 

catastale delle unità che lo compongono, assumendo rilievo, a tal fine, non il numero delle 

unità catastali ma la prova dell’effettiva utilizzazione ad “abitazione principale” dell’immobile 

complessivamente considerato, ferma restando, ovviamente, la spettanza della detrazione 

prevista dall’art. 8, comma 2, una sola volta per tutte le unità”. 

Ora, invece, si torna ad un concetto ben preciso, in analogia peraltro con quanto previsto ai 

fini Irpef, in base al quale la prima casa può essere una unica e sola, e non è possibile usufruire 

delle agevolazioni per più di un immobile per nucleo familiare. 

5.2.	Gli immobili assimilati alla prima casa

Proprio seguendo le nuove disposizioni che impongono la residenza, invece, è stata espres-

samente esclusa dal decreto la facoltà per i comuni di assimilare alle abitazioni principali 

quelle concesse in uso gratuito a familiari. La lettera b) del comma 14 del decreto salva Italia 

ha abrogato, infatti, le norme che consentivano ai comuni di intervenire in materia, stabilen-

do le agevolazioni a seconda del grado di parentela. La possibilità di “assimilare” alla prima 

casa gli alloggi dati in uso ai familiari era stata espressamente prevista dalla lettera d) del 

comma 1 dell’articolo 59 del d.lgs. n. 404/1997, lettera ora abrogata. Il testo dava facoltà 

ai comuni di “considerare abitazioni principali, con conseguente applicazione dell’aliquota 

ridotta od anche della detrazione per queste previste, quelle concesse in uso gratuito a pa-

renti in linea retta o collaterale, stabilendo il grado di parentela”. Con il d.l. n. 93/2008 che 

aveva abolito l’Ici sulla prima casa era stato previsto che l’esenzione riguardasse anche gli 

immobili assimilati alla prima casa da parte del comune. 

Con il decreto salva Italia, invece, l’assimilazione non è più possibile nel caso di appartamenti 

in uso gratuito ai familiari, ma solo nei casi espressamente citati delle norme di legge. 

5.3.	Anziani in caso di cura e italiani all’estero

Con il nuovo passaggio parlamentare resta la facoltà per i comuni di consentire l’assimilazione 

con la prima casa solo in due specifiche situazioni, ovvero in caso di: 
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››  immobili posseduti, a titolo di proprietà o di usufrutto, da anziani o disabili che acquisiscono 

la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione 

che l’immobile non venga dato in locazione;

›› l’unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato a tito-

lo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata. 

In entrambi i casi, come detto, si tratta di una facoltà riconosciuta ai comuni. Di conseguenza 

finché non saranno approvate le delibere da parte dei singoli enti locali questi immobili saran-

no soggetti al pagamento con la stessa aliquota prevista per le case a disposizione. L’acconto 

di giugno, quindi, sarà dovuto senza sconti con l’aliquota dello 0,76 per cento.

5.4.	La detrazione in cifra fissa

Per l’abitazione principale e per le relative pertinenze, accanto all’aliquota agevolata dello 

0,4 per cento, è introdotta una detrazione in cifra fissa di 200 euro, che è rapportata al perio-

do dell’anno durante il quale l’immobile viene effettivamente utilizzato come prima casa. La 

detrazione introdotta con la normativa in materia di Imu, ripropone il meccanismo previsto in 

precedenza con la detrazione in cifra fissa di 103 euro prevista per la prima casa, fino all’abo-

lizione del’Ici su questi immobili. 

Con il ritorno a tassazione dell’abitazione principale ai fini dell’imposta municipale il governo 

Monti ha dunque recuperato il meccanismo della detrazione confermandone le modalità di 

applicazione, che legavano il diritto ad usufruirne non alla quota di possesso ma al solo perio-

do di utilizzo dell’immobile. Quindi se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da 

più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente al periodo per il 

quale la destinazione medesima si verifica, a prescindere dalla quota di possesso. 

Se invece uno solo dei proprietari abita nell’appartamento, chi si trova in questa situazione 

sarà l’unico ad aver diritto alla detrazione per intero, a prescindere dalla quota di compro-

prietà. Si tratta, in pratica, di una detrazione che riguarda l’immobile, e che quindi spetta solo 

a chi vi abita. 

In ogni caso, poiché la detrazione può essere usufruita solo fino ad un importo pari a quello 

dell’imposta dovuta complessivamente su prima casa e pertinenze, se la detrazione supera la 

somma dovuta, l’eventuale eccedenza non è rimborsabile né utilizzabile in compensazione. 

5.5.	La detrazione per i figli conviventi

All’agevolazione in cifra fissa recuperata dal passato,la normativa in materia di Imu ne ha ag-

giunta una di stampo tutto nuovo che fa riferimento ad una sorta di quoziente familiare, ma si 

applica solo per gli anni 2012 e 2013. È riconosciuta, infatti, in aggiunta alla detrazione in cifra 

fissa, un’ulteriore detrazione di 50 euro per ciascun figlio convivente di età inferiore ai 26 anni 

nell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale.
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Non è necessario che si tratti di figlio a carico, in quanto il testo della norma non contiene 

questa ulteriore condizione da rispettare. È necessario, invece, che il figlio risulti dimorante 

abitualmente e residente anagraficamente nell’unità immobiliare adibita ad abitazione prin-

cipale, come stabilito dal comma 10 dell’articolo 13 del decreto salva Italia. Questo com-

porta che per poter utilizzare la detrazione debbano essere rispettate entrambe le condizio-

ni indicate, ossia il figlio deve risultare effettivamente tra gli utilizzatori dell’alloggio, in quanto 

il solo rispetto del requisito della residenza anagrafica è una condizione necessaria ma non 

sufficiente. La detrazione per i figli dovrebbe spettare in base d’anno a prescindere, quindi, 

dalla data di nascita e di compleanno, ma sulla specifica questione è atteso un chiarimento 

da parte dell’Agenzia delle entrate. 

L’importo complessivo della maggiorazione, al netto della detrazione di base, non può comun-

que superare il tetto massimo di 400 euro, quindi è possibile avere al massimo una detrazione di 

600 euro. I comuni, però, hanno un margine di manovra in questo ambito, in quanto la legge 

consente di aumentare le detrazioni fino ad annullare l’imposta. 

5.6.	I casi esclusi

L’obbligo del rispetto del doppio requisito di utilizzo e residenza, restringe i casi di applicazione 

della norma e quindi il diritto di godere dell’ulteriore detrazione. Sulla base del testo letterale 

delle norme non risulta possibile, ad esempio, avere l’agevolazione in caso di figlio residente 

con i genitori ma studente fuori sede, e quindi abitualmente dimorante nella città sede dell’u-

niversità. Allo stesso modo non è fruibile nessuna detrazione nel caso di figlio che abbia lasciato 

la residenza anagrafica nella casa di famiglia ma di fatto abiti in un altro alloggio di proprietà 

dei genitori. La disposizione in sostanza mira a evitare gli abusi e le situazioni di comodo, favo-

rendo i nuclei familiari che realmente si trovano a condividere lo stesso appartamento. 

5.7.	Il potere dei comuni in materia di agevolazioni

I comuni con il passaggio dall’Ici all’Imu perdono complessivamente potere discrezionale e di 

intervento in termini di riduzione dell’imposta, anche al fine di assicurare allo Stato di non avere 

perdite di gettito. In un ambito più ristretto possono comunque venire incontro ai residenti pre-

vedendo tagli e ulteriori detrazioni. Possono infatti:

›› modificare, in aumento o in diminuzione, l'aliquota dello 0,4 per cento sulla prima casa sino 

a 0,2 punti percentuali;

›› aumentare la detrazione di base di 200 euro fino ad annullare l'imposta, nel rispetto dei vicoli 

di bilancio.

In ogni caso l'eventuale ulteriore taglio dell'aliquota sulla prima casa non può avvenire a sca-

pito di un aumento dell’aliquota sulle case sfitte. La legge vieta, infatti, espressamente di ac-

compagnare l’aumento dell’agevolazione all’introduzione di un’aliquota superiore a quella 

ordinaria per le unità immobiliari tenute a disposizione. 
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5.8.	Le regole per le pertinenze della prima casa 

Per quel che riguarda invece il trattamento delle pertinenze, le regole non sono cambiate ri-

spetto al passato. Per pertinenze dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quelle 

classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, vale a dire rispettivamente:

›› magazzini e locali di deposito, quindi soffitte e cantine;

›› autorimesse, quindi box e posti auto in garage;

›› posti auto scoperti.

Solo questi immobili possono godere della stessa aliquota della prima casa. Il vincolo di perti-

nenza deve risultare dagli atti catastali, e l'agevolazione è riconosciuta nella misura massima di 

un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie indicate, anche se si tratta di immobili iscritti 

in catasto unitamente all'unità ad uso abitativo.

5.9.	Le agevolazioni per la prima casa parzialmente locata

Identico rispetto al passato anche il diritto alle agevolazioni nel caso in cui vengano date in 

locazione alcune stanze dell’appartamento. Con la risoluzione n. 723/1993 delle Finanze, era in-

fatti stato riconosciuto il diritto ad avere la detrazione in cifra fissa per l’unità immobiliare adibita 

ad abitazione principale, a prescindere dalla circostanza che parte dell’appartamento fosse 

stato dato in affitto. Peraltro anche ai fini Irpef era riconosciuta l’agevolazione prima casa per 

l’abitazione principale parzialmente locata.

L’agevolazione è subordinata solo al rispetto contestuale delle seguenti condizioni:

›› l’immobile non deve essere utilizzato neppure parzialmente per l’esercizio di attività qualifi-

cabile come commerciale, quale ad esempio quella di case e appartamenti per vacanze 

e bed and breakfast;

›› la locazione parziale dell’immobile deve risultare da un contratto regolarmente registrato.

6.	Fabbricati agricoli

L’Imu sostituisce le imposte sui redditi non solo nel caso dei redditi da fabbricato ma anche per 

i terreni agricoli sui quali dal 2012 aumenta la tassazione sia perché il moltiplicatore della base 

imponibile passa dal 75 previsto per l’Ici, al 120 stabilito per l’Imu, sia perché l’aliquota è fissata 

allo 0,76 contro il precedente 0,4 per cento.

Per la prima volta, inoltre, scatta la tassazione anche per i fabbricati rurali utilizzati dagli 

agricoltori come abitazione, mentre fino al 2011 godevano dell’esenzione dall’imposta co-

munale come pure dalle imposte sui redditi. Ora, invece, anche cascine e casolari rientrano 

per legge nella generale categoria degli immobili per uso abitativo e l’unica agevolazione 

prevista, quindi, è quella relativa all’aliquota ridotta e alla detrazione in cifra fissa e maggio-

razione per i figli conviventi prevista in tutti i casi in cui sussistano i requisiti per la definizione 

di prima casa. 
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6.1.	Gli immobili rurali ad uso abitativo 

I fabbricati rurali ad uso abitativo sono, dunque, assoggettati ad imposizione in forma ordina-

ria. Il riconoscimento della ruralità prevede l’attribuzione della categoria A/6. Per i fabbricati 

per uso diverso, invece, è prevista l’attribuzione della categoria D/6 destinata a sua volta agli 

immobili con caratteristiche strumentali all’uso agricolo. Per ottenere queste agevolazioni, co-

munque limitate rispetto al passato dato che, come detto, ora anche gli immobili per uso 

agricolo sono assoggettati alla tassazione comunale, occorre distinguere tra due categorie:

›› immobili già censiti al catasto urbano ma con attribuzione di categoria diversa da quella 

relativa agli immobili rurali;

›› immobili attualmente accatastati insieme ai terreni agricoli.

In entrambi i casi va presentata un’apposita domanda all’Agenzia del territorio, ma termini e 

modalità sono diversi.

6.2.	La domanda di variazione per gli immobili già presenti in catasto

In caso di immobili già dichiarati al catasto urbano, infatti, è necessario presentare una do-

manda di variazione della rendita catastale al fine del riconoscimento del carattere di ruralità. 

Questo consentirà di ottenere l’aliquota Imu agevolata per tutti gli immobili strumentali diversi 

da quelli per uso abitativo in agricoltura, fissata dalla legge ordinariamente allo 0,2 per cento, 

aliquota che può però essere ridotta dai comuni fino allo 0,1 per cento. Lo sconto sull’Imu, però, 

è riservato solo a coloro che hanno le caratteristiche per essere considerati produttori agricoli, 

e per questo nella domanda di variazione gli specifici requisiti debbono essere autocertificati. È 

possibile ottenere il riconoscimento solo se si è in attività da almeno cinque anni. 

La domanda di variazione deve essere presentata entro il 30 giugno 2012. 

7.	I requisiti di ruralità

Per ottenere il riconoscimento dei requisiti di ruralità occorre dunque seguire le modalità stabili-

te a suo tempo dal decreto Sviluppo. Necessario presentare la domanda utilizzando l’apposito 

modulo, e il modello per l’autocertificazione nella quale il proprietario deve attestare che l’im-

mobile possiede i necessari requisiti di ruralità da più di cinque anni. Gli immobili possono essere 

considerati rurali infatti solo alle seguenti condizioni:

›› il fabbricato deve essere posseduto dal soggetto titolare del diritto di proprietà o di altro dirit-

to reale sul terreno, ovvero detenuto dall’affittuario del terreno stesso o dal soggetto che ad 

altro titolo conduce il terreno cui l’immobile è asservito o dai familiari conviventi a loro carico 

risultanti dalle certificazioni anagrafiche;

›› l’immobile deve essere utilizzato, quale abitazione o per funzioni strumentali all’attività 

agricola, dai proprietari, dai familiari o da dipendenti, che esercitano attività agricole 

nell’azienda a tempo indeterminato o a tempo determinato per un numero annuo di 
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giornate lavorative superiore a cento, assunti nel rispetto della normativa in materia di 

collocamento;

›› il terreno su cui si trova il fabbricato deve avere superficie non inferiore a 10.000 metri qua-

drati ed essere censito al catasto terreni con attribuzione di reddito agrario. Qualora sul 

terreno siano praticate colture specializzate in serra, ovvero la funghicoltura, il limite viene 

ridotto a 3.000 metri quadrati;

›› il volume di affari derivante da attività agricole del soggetto che conduce il fondo deve 

risultare superiore alla metà del suo reddito complessivo.

Per aver diritto alla categoria catastale agevolata ora, come detto, occorre autocertificare 

di aver posseduto questi requisiti continuativamente per almeno cinque anni precedenti alla 

dichiarazione da inviare all’Agenzia. Una dichiarazione, questa, necessaria anche per evitare 

controlli sul mancato pagamento dell’Ici in passato, dato che dal 2012 in poi l’Imu è invece 

dovuta. 

7.1.	La denuncia dei fabbricati censiti al catasto terreni

L’obbligo di dichiarazione al catasto urbano riguarda però, come detto, anche gli immobili 

censiti al catasto terreni, e quindi non dotati di rendita propria. Con le nuove disposizioni in ma-

teria di Imu è invece previsto l’autonomo accatastamento e l’attribuzione di rendita da parte 

dell’Agenzia del territorio. Come stabilito dalla normativa in materia di Imu, i termini per l’acca-

tastamento sono stati fissati al 30 novembre 2012. La presentazione della domanda in questo 

caso segue le modalità ordinarie, occorre perciò seguire la procedura Docfa per l’attribuzione 

della rendita. Fino alla presentazione della dichiarazione di aggiornamento catastale, l’Imu è 

corrisposta, a titolo di acconto e salvo conguaglio, sulla base della rendita delle unità similari 

già iscritte in catasto. Il conguaglio dell’imposta è determinato dai comuni a seguito dell’attri-

buzione della rendita catastale.

7.2.	Le regole per i fabbricati strumentali

Restano comunque esclusi dall’obbligo di dichiarazione al catasto i fabbricati che non deb-

bono essere censiti ai sensi dell’articolo 3, comma 3 del decreto del Ministro delle finanze del 2 

gennaio 1998, n. 28 “Regolamento recante norme in tema di costituzione del catasto dei fab-

bricati e modalità di produzione ed adeguamento della nuova cartografia catastale”, a meno 

che non possano essere autonomamente suscettibili di reddito. Si tratta dei seguenti immobili:

›› manufatti con superficie coperta inferiore a 8 m2;

›› serre adibite alla coltivazione e protezione delle piante sul suolo naturale;

›› vasche per l'acquacoltura o di accumulo per l'irrigazione dei terreni;

›› manufatti isolati privi di copertura;

›› tettoie, porcili, pollai, casotti, concimaie, pozzi e simili, di altezza utile inferiore a 1,80 m, pur-

ché di volumetria inferiore a 150 m3;

›› manufatti precari, privi di fondazione, non stabilmente infissi al suolo.
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Per queste tipologie di fabbricati, dunque, valgono le regole precedenti. Di conseguenza non 

è previsto il pagamento dell’Imu. 

Con le novità apportate nel decreto di semplificazione fiscale, poi, vengono esentati dall’im-

posta i fabbricati rurali a uso strumentale ubicati nei comuni classificati montani o parzialmente 

montani. Ulteriori esenzioni potranno essere previste anche sulla base della redditività dei ter-

reni. L’elenco dei comuni nei quali non si applicherà l’Imu per questi immobili sarà definito da 

un decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle politiche 

agricole alimentari e forestali, sulla base dell’altitudine riportata nell’elenco dei comuni italiani 

predisposto dall’Istat.

7.3.	Le scadenze di pagamento e l’aliquota definitiva

Un’altra novità introdotta per i fabbricati strumentali riguarda le modalità di pagamento dell’I-

mu. Diversamente da quanto accade nel caso degli altri immobili, infatti, l’acconto da versare 

è pari al 30 per cento dell’imposta dovuta, applicando l’aliquota di base, e non al 50 per cen-

to. Per i fabbricati rurali ancora iscritti nel catasto dei terreni, per cui vi è l’obbligo di dichiara-

zione al catasto edilizio urbano entro il 30 novembre 2012, invece, il versamento dell’imposta è 

effettuato in un’unica soluzione, entro il 16 dicembre. 

Peraltro al momento del saldo potranno anche esserci ulteriori sorprese di segno positivo. Le 

nuove disposizioni, infatti, affidano ad un decreto del Presidente del Consiglio, che dovrà es-

sere emanato entro il 10 dicembre 2012, la modifica dell’aliquota da applicare sui fabbricati 

strumentali e sui terreni agricoli. Questa dovrà essere determinata sulla base dell’andamento 

del gettito derivante dal pagamento della prima rata, in modo da garantire che il gettito com-

plessivo non superi, per l’anno 2012, il totale già previsto dal Ministero dell’economia e delle 

finanze, rispettivamente, per i fabbricati rurali ad uso strumentale e per i terreni.

8.	Terreni agricoli e aree fabbricabili

Come in precedenza accadeva con l’ici, sono invece soggetti all’imposta comunale i terreni 

agricoli, per i quali la base imponibile continua ad essere il reddito dominicale. In applicazione 

delle generali regole previste per l’Imu, che assorbe anche l’Irpef, il reddito dominicale fornirà da 

ora in poi solo la base per l’Imu e non dovrà più essere sottoposto ad Irpef. Nulla cambia, invece, 

per il reddito agrario che continua ad essere sottoposto alle ordinarie modalità di tassazione. 

In dettaglio per quel che riguarda l’imposta municipale, il valore dei terreni ai fini Imu è costi-

tuito dal reddito dominicale risultante in catasto rivalutato del 25 per cento al quale si applica 

il moltiplicatore pari a 135. Per i coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli professionali iscritti 

nella previdenza agricola il moltiplicatore è pari a 110. Di fatto questo comporta un aumento 

della tassazione rispetto alla vecchia Ici poiché in precedenza l’imposta era applicata sulla 

rendita rivalutata alla quale si applicava un moltiplicatore pari a 75. 
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Con le modifiche introdotte nel decreto di semplificazione fiscale sono state però reintrodotte 

le previste esenzioni in base al valore dei terreni dalla normativa in materia di Ici (articolo 9 del 

d.lgs. n. 504 del 1992) disposizioni invece non richiamate nel testo originario delle norme che 

hanno introdotto l’Imu.

Ora, quindi, sono assoggettati al pagamento dell’Imu i terreni agricoli posseduti e condotti da 

coltivatori diretti o da imprenditori agricoli professionali solo per la parte di valore eccedente 

6.000 euro. Oltre questa soglia sono inoltre previste ulteriori riduzioni d’imposta pari al:

›› 70 per cento tra i 6.000 e i 15.500 euro;

›› 50 per cento tra i 15.500 e i 25.500 euro;

›› 25 per cento tra i 25.500 e i 32.000 euro. 

Al di sopra dei 32.000 euro l’Imu si pagherà per intero senza alcuna riduzione. 

8.1.	Le aree fabbricabili

Non cambiano la norme rispetto all’Ici, ma solo l’aliquota anche per quel che riguarda le 

aree fabbricabili. In questo caso, infatti, l’aliquota da applicare sarà quella massima pre-

vista, non essendoci eccezioni di sorta. Per area fabbricabile si intende l’area utilizzabile a 

scopo edificatorio in base agli strumenti urbanistici generali ovvero in base alle possibilità 

effettive di edificazione determinate secondo i criteri previsti agli effetti dell’indennità di 

espropriazione per pubblica utilità. L’area è considerata fabbricabile anche in assenza di 

un piano edificatorio ma quando è stato semplicemente adottato un piano regolatore, vale 

a dire quando il piano in questione non è stato ancora formalmente approvato e neanche 

in vigore a tutti gli effetti, come stabilito dalla Cassazione con la sentenza a sezioni unite n. 

25506/2006. Quindi il pagamento è dovuto anche quando l’edificabilità di un’area è solo 

genericamente prevista per il futuro. 

8.2.	Il valore di mercato e la base imponibile

Per il calcolo degli importi da pagare, si applicano senza modifiche le precedenti regole detta-

te per l’Ici dall’articolo 5 del d.l. n. 504/1992. In base a queste norme la base imponibile dell’a-

rea fabbricabile, alla quale applicare l’aliquota d’imposta, è costituita dal valore commerciale 

al 1° gennaio dell’anno di imposizione, in riguardo a:

›› zona territoriale di ubicazione;

›› indice di edificabilità;

›› destinazione d’uso consentita;

›› oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la costruzione;

›› prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe caratteristiche.

A definire i valori commerciali ai quali si deve far riferimento per l’Imu dovuta sarà, come per 

l’Ici, ciascun singolo comune, che dovrà per questo indicare le modalità di applicazione dei 

criteri stabiliti con delibera della giunta comunale. In tutti i casi in cui l’imposta viene versata 



22 E Book – Collana I PRATICI di Fiscoetasse

Novità Imu dopo il d.l. Semplificazione Fiscale - Antonella Donati﻿

sulla base di un valore non inferiore a quello fissato applicando le disposizioni comunali, sono 

esclusi ulteriori accertamenti.

La base imponibile non cambia in caso di utilizzazione edificatoria dell’area. In pratica in pre-

senza di demolizione del fabbricato, di interventi di restauro e risanamento conservativo ov-

vero di ristrutturazione, la base imponibile è sempre costituita dal solo valore dell’area, senza 

computare il valore del fabbricato in corso d’opera, fino alla data di ultimazione dei lavori di 

costruzione, ricostruzione o ristrutturazione, ovvero, se antecedente, fino alla data in cui il fab-

bricato è comunque utilizzato.

8.3	 Le esenzioni per le aree utilizzate a scopi agricoli

Sono comunque considerati sempre non fabbricabili i terreni posseduti e condotti da coltivatori 

diretti o imprenditori agricoli che svolgono questo tipo di attività a titolo principale, e che siano 

iscritti negli appositi elenchi comunali. Su questi terreni deve però essere effettivamente pre-

sente l’utilizzazione agro-silvo-pastorale, ossia l’esercizio di attività dirette alla coltivazione del 

fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura ed all’allevamento di animali.

9.	Il calcolo dell’imposta

Le regole per il calcolo dell’imposta non cambiano nel passaggio tra Ici e Imu. Di conseguenza 

in riferimento alle agevolazioni prima casa, la base imponibile per la detrazione di 200 euro è 

unicamente quella dell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e delle sue eventuali 

pertinenze,e non quella di tutti gli immobili posseduti a titolo di proprietà od altro diritto reale. La 

detrazione, come stabilito dalle norme, spetta solo in riferimento al periodo dell’anno durante il 

quale si protrae la destinazione ad abitazione principale. Quindi nel caso di tre comproprietari 

con quote diverse di un immobile, ad esempio il 50 per cento per il primo proprietario, e il 25 

per cento per ciascuno degli altri due, che vivono tutti nella casa, per determinare la somma 

dovuta singolarmente occorrerà suddividere l’importo da pagare in riferimento alle quote di 

possesso e quindi ciascuno detrarrà da questo importo 66 euro, ossia un terzo della detrazione 

in cifra fissa. Si applicano, infatti, le norme in precedenza previste per l’Ici in base alle quali la 

detrazione in cifra fissa spetta in parti uguali a tutti gli utilizzatori dell’immobile. Così, quando 

in caso di più proprietari l’appartamento è utilizzato da uno solo, la detrazione compete per 

intero all’unico residente. 

9.1.	In caso di trasferimento di residenza nel corso dell’anno

Nel caso in cui il contribuente trasferisca la propria residenza nel corso dell’anno in un altro 

immobile, quindi la detrazione deve essere calcolata sulla base imponibile di ciascuna unità 

immobiliare proporzionalmente ai periodi in cui si protrae la destinazione ad abitazione prin-

cipale e comunque nel limite annuale di 200 euro complessivi, vale a dire di 16,67 euro per 

ogni mese.
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Così ad esempio nel caso di un soggetto che ha adibito un immobile – la cui base imponibile è 

di 130.000 euro – ad abitazione principale per i primi due mesi dell’anno, e si è poi trasferito in un 

altro appartamento – la cui base imponibile è di 180.000 euro – che ha destinato ad abitazione 

principale per i residui 10 mesi dello stesso anno, occorre effettuare il calcolo delle imposte do-

vute non complessivamente, ma in riferimento a ciascun immobile. La detrazione prima casa 

va quindi calcolata nel seguente modo:

›› per il primo immobile 130.000 x 0,4 per cento / 12 – 33,34 (detrazione per 2 mesi); 

›› per il secondo immobile: 180.000 x 0,4 per cento / 12 – 166,70 (detrazione per 10 mesi).

Successivamente occorrerà calcolare l’Imu dovuta con l’aliquota prevista dal comune per gli 

immobili a disposizione, o locati se è il caso, in riferimento a 10 mesi per il primo immobile, e a 

due mesi per il secondo. 

9.2.	Il calcolo in riferimento alle pertinenze

Le pertinenze devono essere prese in considerazione quando si effettua il calcolo sia della 

detrazione di base che dell’ulteriore detrazione. Come precisato nella circolare n. 23/E dell’11 

febbraio 2000, quando l’ammontare della detrazione non trova totale capienza nell’imposta 

dovuta per l’abitazione principale, questo deve essere computato, per la parte residua, sull’im-

posta dovuta per la pertinenza. 

9.3.	La dichiarazione Imu

Per consentire la corretta applicazione dell’Imu, occorrerà presentare un’apposita dichiarazio-

ne in tutti i casi in cui si verificano situazioni rilevanti ai fini dell’applicazione dell’imposta. Il mo-

dello dovrà essere approvato con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, sentita 

l’Associazione Nazionale Comuni Italiani. Il decreto ministeriale dovrà disciplinare i casi in cui 

deve essere presentata la dichiarazione. 

In ogni caso la dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi, purché non intervengano 

modificazioni dei dati ed elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell’imposta 

dovuta. Si prevede infine che, per gli immobili posseduti al 1° gennaio 2012, la dichiarazione 

deve essere presentata entro il 30 settembre 2012.

10.	Termini e modalità di pagamento

Per il pagamento dell’Imu 2012 è stata introdotta la possibilità di optare per due o tre rate a 

scelta, ma solo per la prima casa. Per gli altri immobili resta l’obbligo del pagamento in due 

rate. In ogni caso il calcolo va effettuato applicando le aliquote di base e la detrazione previste 

dalla legge a prescindere da eventuali altre aliquote già deliberate dal comune. La seconda 

rata è versata a saldo dell’imposta complessivamente dovuta per l’intero anno con congua-

glio sulla prima rata. Per la sola abitazione principale è possibile optare per il pagamento in tre 
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rate di cui la prima e la seconda in misura ciascuna pari ad un terzo dell’imposta calcolata 

applicando l’aliquota di base e la detrazione previste dal presente articolo, da corrispondere 

rispettivamente entro il 16 giugno e il 16 settembre; la terza rata è versata entro il 16 dicembre 

a saldo dell’imposta complessivamente dovuta per l’intero anno con conguaglio sulle prece-

denti rate. Per le prime due rate obbligatorio il pagamento con il modello F24. 

10.1.	Il pagamento con F24

Un cambiamento che si rende necessario poiché l’Imu assorbe anche la componente Irpef sugli 

immobili e il gettito dell’imposta andrà in parte allo Stato. La quota prevista dalla legge corrispon-

de alla metà del gettito complessivo calcolato applicando l’aliquota di base. Il pagamento 

tramite F24 consente un più agevole controllo dei flussi di entrata, semplificando comunque gli 

adempimenti dei contribuenti con la possibilità di utilizzare eventuali crediti d’imposta in com-

pensazione, anche nel caso dei comuni più piccoli che finora non offrivano questa possibilità.

Proprio al fine di utilizzare il credito Irpef risultante da Unico o dal 730 per pagare, in tutto o in 

parte, il debito con il comune è già stato rinominato nelle bozze modello 730 il quadro contras-

segnato dalla lettera I, destinato da quest’anno al pagamento dell’Imu con il credito d’impo-

sta risultante dalla dichiarazione. 

Da dicembre, invece, grazie ad un emendamento dei deputati, torna la possibilità di utilizzo di 

un apposito bollettino postale, che peraltro dovrà consentire la possibilità di compensazione 

delle imposte, come previsto dal modello F24. Per questo l’Agenzia delle entrate dovrà predi-

sporre un bollettino ad hoc.

10.2.	I controlli sul pagamento restano ai comuni

Resta comunque sempre ai comuni il potere in materia di controlli sui versamenti. Sono per 

questo confermate le disposizioni in base alle quali gli enti locali, relativamente ai tributi di 

propria competenza, debbono procedere all’accertamento. Gli avvisi di accertamento in ret-

tifica e d’ufficio devono essere notificati, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto 

anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono stati o avrebbero dovuto 

essere effettuati. Agli enti locali è attribuito per intero il gettito delle sanzioni e dell’eventuale 

recupero dell’evasione. A questo proposito con l’arrivo dell’Imu vengono anche uniformate le 

disposizioni in materia di sanzioni per i pagamenti in ritardo. Viene infatti estesa ai tributi locali 

la rimodulazione delle sanzioni agevolate prevista dalla legge di stabilità per il 2011, che aveva 

ridotto da un terzo ad un quarto il taglio previsto in caso di ravvedimento e adesione. 

E nel caso di recupero di evasione nel settore immobiliare, ai comuni andrà l’intero gettito dei 

tributi incassati senza dover versare nulla allo Stato. Si tratta di un’ulteriore disposizione premiale 

prevista dal passato governo e confermata dal governo Monti, per incentivare l’attività dei 

comuni in questo senso.
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La legge sull’Ici escludeva dall’esenzione per la prima casa gli immobili di categoria A/1 alle 

case di lusso, ville e castelli che appartengono alle categorie catastali A1, A8 e A9. Ai fini dell’I-

mu questi immobili godono dell’aliquota agevolata quando si tratta di prima casa?

Le norme in materia di Ici non fanno distinzioni di categoria catastale per quanto riguarda il 

diritto alle agevolazioni prima casa. Queste spettano, quindi, per qualunque tipo di immobile 

per uso abitativo effettivamente utilizzato come abitazione principale. 

Come si paga l’Imu su una casa abitata dal proprietario come prima casa ma parzialmente 

affittata?

La nuova Imu conferma le agevolazioni per la prima casa in caso di immobile utilizzato diret-

tamente dal proprietario. Nel testo non sono previste novità da questo punto di vista nel caso 

in cui l’immobile sia anche dato in locazione, fatto salvo, ovviamente, l’obbligo di pagare le 

imposte sul canone. Quindi continua ad applicarsi la risoluzione 19 novembre 1993, n. 723 del 

Ministero delle finanze nella quale si legge che la detrazione spetta per l’unità immobiliare adi-

bita ad abitazione principale del soggetto passivo d’imposta purché sussistano i requisiti di cui 

all’articolo 8, comma 2, decreto legislativo n. 504, ossia venga utilizzata come prima casa, a 

nulla rilevando la circostanza che parte dell’appartamento sia dato in affitto.

In caso di genitori che abitano nell’alloggio di proprietà della figlia e figlia che abita in quello 

dei genitori, è dovuta da tutti l’Imu come seconda casa?

La manovra ha abrogato la disposizione che equiparava all’abitazione principale le case con-

cesse in uso gratuito a parenti. Di conseguenza, l’appartamento in uso a parenti sarà soggetto 

a Imu con un’aliquota diversa da quella agevolata.

In caso di contratti di affitto a canone convenzionato, è prevista una riduzione ad hoc dell’ali-

quota Imu come accadeva nel caso del’Ici?

No. La legge, però, consente ai comuni di ridurre l’aliquota dello 0,76 per cento in caso di 

immobili locati. Possibile, quindi per i comuni prevedere aliquote diversamente modulate a 

seconda delle tipologie di locazione. 

L’aliquota prima casa è applicabile per l’immobile di residenza e per una sola pertinenza. Qua-

lora per la sola abitazione non si raggiunga la soglia della franchigia di 200 euro, la detrazione 

in eccesso potrà essere utilizzata per la parte relativa alla pertinenza?

Sì, non sono cambiate le disposizioni rispetto a quanto previsto per l’Ici. Di conseguenza la 
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detrazione in eccesso rispetto all’imposta dell’abitazione principale può essere utilizzata in de-

trazione dall’imposta relativa alla pertinenza.

In caso di abitazione cointestata al 50% e presenza di tre minorenni conviventi figli di un solo 

genitore, come si applica la detrazione prima casa e soprattutto l’importo maggiorato per figli 

conviventi e inferiori a 26 anni? 

La detrazione di 50 euro è riconosciuta per i figli di età inferiore ai 26 anni anagraficamente 

conviventi al solo proprietario dell’immobile che è anche il genitore. Per il pagamento va quin-

di diviso al 50 per cento l’importo dell’Imu dovuta applicando l’aliquota dello 0,4% e la detra-

zione di 200 euro. Su questa somma il genitore applicherà l’ulteriore detrazione di 150 euro.

In caso di coniugi separati, casa assegnata in comproprietà dal giudice alla madre e figli in 

affido congiunto ma residenti con la madre, a chi spettano pagamento e agevolazioni?

In base alle ultime modifiche introdotte l’obbligo di pagamento dell’Imu spetta al coniuge che 

ha il diritto di abitazione assegnato dal giudice, che viene equiparato, solo ai fini Imu, al diritto 

reale di abitazione. Ovviamente spetta anche la detrazione di 200 euro e quella aggiuntiva 

per i figli a carico.

In caso di immobile utilizzato come prima casa per una sola parte dell’anno come si debbono 

effettuare i calcoli in riferimento all’importo della detrazione spettante?

Come espressamente indicato dalle norme, la detrazione di 200 euro va rapportata al periodo 

dell’anno durante il quale l’immobile è stato utilizzato come abitazione principale. Poiché ai 

fini Imu si applicano le stesse regole per il calcolo previste dall’Ici, e quindi il possesso è sempre 

calcolato su base mensile, occorrerà dividere 200 euro per 12 e moltiplicare il risultato per il 

numero di mesi nei quali l’immobile è stato adibito a prima casa.

In caso di cambio di residenza durante l’anno, ai fini Imu, a quale data si deve far riferimento ai 

fini del trasferimento nell’immobile destinato ad essere utilizzato come prima casa?

Si deve far riferimento alla data di presentazione della domanda. In caso di esito positivo 

dell’accertamento da parte dei vigili urbani, infatti, la data di decorrenza dell’iscrizione ana-

grafica sarà quella in cui è stata presentato la richiesta allo sportello comunale. 

È possibile avere aliquota agevolata e detrazione prima casa per un immobile accatastato 

A/10?

Ai fini Imu vine considerata prima casa quella effettivamente utilizzata a questo scopo e nella 
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quale si è anagraficamente residente. Se il comune ha concesso la residenza in un alloggio uso 

ufficio si ha diritto anche alle agevolazioni. 

La rivalutazione della rendita riguarda, oltre alle vecchie rendite catastali, anche le rendite 

ultime e aggiornate?

Il coefficiente di moltiplicazione si applica anche per le nuove rendite. La legge non prevede 

alcuna differenza da questo punto di vista in quanto, come nel caso dell’Ici, fa riferimento alla 

rendita in vigore nell’anno di applicazione del tributo. 

Il proprietario di un unico immobile acquistato come prima casa ma dato in locazione, paghe-

rà l’Imu come prima casa o sarà considerata come seconda abitazione?

Sarà trattata come seconda abitazione anche se con aliquota ridotta in quanto data in loca-

zione. Ai fini Imu, infatti, non ha rilevanza il numero di appartamenti che si possiedono in quanto 

è possibile considerare come prima casa solo quello utilizzato direttamente e nel quale si è 

anagraficamente residenti.

In caso di più familiari con quote diverse di proprietà, come si divide la detrazione di 200 euro? 

Le norme stabiliscono che in caso di più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi 

indipendentemente dalle quote possesso, in analogia con quanto stabilito in riferimento alla 

detrazione aggiuntiva che sarebbe dovuta entrare in vigore nel 2008, e il cui meccanismo è 

stato recuperato nella legge attuale. 

In caso di nuda proprietà di un immobile nel quale si abita con usufrutto ai genitori, chi paga 

l’Imu ed in che misura?

Il pagamento dell’imposta è dovuto dai titolari dell’usufrutto, mentre nessun obbligo spetta al 

nudo proprietario. In questo caso poiché si tratta di residenti nell’alloggio si avrà diritto ad ali-

quota Imu agevolata e detrazioni prima casa.

In caso di terreno edificabile, ora con la nuova Imu come va calcolato l’importo da versare? 

Le norme in materia di terreni edificabili non sono state modificate, è solo variata l’aliquota. 

Quindi ai fini Imu la base imponibile sarà sempre corrispondente al valore commerciale del 

terreno, secondo i parametri fissati dal comune. 

In caso di comproprietario con moglie e figlia, per 1/3 ciascuno, di una casa di due alloggi, 

in uno dei quali abita la figlia col marito e due figli minorenni, come viene calcolata l’Imu ? 

Ognuno dei comproprietari ha diritto alla detrazione di 200 euro? La figlia può avere l’ulteriore 

detrazione di 50 euro per ogni figlio?
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La prima casa ai fini Imu è solo quella nella quale si risulta anagraficamente residenti. 

Quindi ciascuno dei proprietari pagherà con aliquota ridotta e detrazione di 200 euro per 

la quota di alloggio che risulta prima casa. La figlia godrà anche dell’ulteriore detrazione 

di 50 euro. 

In caso di proprietà di due appartamenti sovrapposti in un’unica palazzina, catastalmente 

divisi, ma entrambi utilizzati come prima casa per i quali si usufruiva dell’esenzione totale 

dall’Ici in forza della sentenza della Cassazione 25902 dell’ottobre 2008, l’esenzione è con-

fermata?

No, non è più applicabile la sentenza della Cassazione che aveva legato l’esenzione al sem-

plice utilizzo dell’immobile. Ai fini Imu le agevolazioni sono riconosciute solo in riferimento all’ap-

partamento nel quale si è anche anagraficamente residenti.

La nuova imposta municipale sugli immobili consentirà di non dichiarare più ai fini Irpef, a par-

tire dal 2012, i redditi dei fabbricati a disposizione?

Sì. La nuova Imu sugli immobili non locati sostituisce l’Irpef e le addizionali Irpef regionale e co-

munale, l’Ici. I relativi imponibili non faranno più parte della dichiarazione dei redditi, a partire 

dai redditi dell’anno 2012. 

Nel caso di una prima abitazione parzialmente affittata, nell’ipotesi anche che il reddito da 

affitto sia superiore a quello della rendita catastale aggiornata, che tipo di imposizione si pre-

vede? 

Per gli immobili locati l’Imu sostituisce l’Ici, ma non le imposte sui redditi. Di conseguenza si 

pagherà l’Imu sulla rendita catastale aggiornata con le agevolazioni prima casa, in quanto 

proprietario che utilizza l’immobile ed è anagraficamente residente. Inoltre si pagherà l’Irpef sui 

redditi da fabbricato, se non è stata effettuata l’opzione per la cedolare secca.

Avendo effettuato lavori di ristrutturazione su una seconda casa, che dal prossimo anno non si 

dovrà più dichiarare ai fini Irpef, è prevista comunque la possibilità di continuare ad usufruire 

della detrazione del 36%? 

Sì. L’Imu sostituisce le imposte sui redditi ma non ha alcuna rilevanza sul diritto a continuare a 

beneficiare delle detrazioni per ristrutturazione.

Il moltiplicatore previsto ai fini Imu, va utilizzato anche per l’imposta di registro al momento 

dell’acquisto di un nuovo immobile?

No. Come in precedenza avveniva con il moltiplicatore usato ai fini Ici, la rivalutazione delle 

rendite riguarda solo l’Imu e non anche le imposte sui trasferimenti.
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L’Isee verrà considerato ai fini dell’applicazione dell’Imu? 

La legge non prevede disposizioni specifiche in questo senso. È però riconosciuta la facoltà per 

i Comuni di stabilire ulteriori detrazioni fino ad azzerare l’imposta

Nel caso del possesso di una seconda casa all’estero, è dovuta l’Imu?

L’Imu è una tassa municipale che si applica agli immobili situati sul territorio comunale. Per gli 

immobili posseduti all’estero da parte di soggetti fiscalmente residenti in Italia è prevista dal 

2011 una nuova imposta patrimoniale del 7,6 per mille sul prezzo di acquisto. 

La casa ereditata sulla quale il coniuge superstite ha il diritto di abitazione, deve essere dichia-

rata dagli altri eredi? 

No, non sono cambiate le disposizioni in questo senso. Di conseguenza la casa del coniuge su-

perstite deve essere dichiarata ai fini Imu interamente da questi, in virtù del diritto di abitazione 

vantato ai sensi dell’articolo 540 del codice civile. 

In caso di conviventi non coniugati con abitazione posseduta al 50 per cento la detrazione di 

200 euro va ugualmente divisa in due? 

La detrazione base prescinde dall’esistenza di vincoli familiari tra i comproprietari. Quindi la 

detrazione spetterà per 100 euro a testa.

I figli devono essere fiscalmente a carico per chiedere la detrazione di 50 euro per figlio? 

No, non è necessario che i figli siano a carico. Occorre, però, che abbiano la residenza nell’a-

bitazione che fruisce della detrazione.

In caso di figli invalidi al 100 per cento ma di età superiore ai 26 anni è riconosciuta l’ulteriore 

agevolazione?

Nel testo di legge non vi sono agevolazioni specifiche in caso di presenza di invalidi nel nucleo 

familiare. 

In caso di comproprietà di tre sorelle su due immobili, abitati uno ciascuno dalle prime due 

mentre la terza abita in altro immobile, come vanno ripartiti pagamento e detrazione prima 

casa? 

L’Imu q dovuta da tutte e tre le sorelle comproprietarie ciascuna per 1/3 di ciascuno dei due 

appartamenti. Ciascuna delle due sorelle residenti nei due appartamenti paga l’Imu con l’ali-

quota prima casa per la propria quota di 1/3. Per le restanti quote si paga l’Imu con l’aliquota 

per la seconda casa fissata dal comune. La terza sorella paga sempre l’Imu con l’aliquota per 

la seconda casa per la quota di 1/3 di ciascuno dei due appartamenti. La detrazione di 200 

euro spetta per intero per gli appartamenti utilizzati come prima casa da chi li abita. 
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Residenti all’estero, dovranno pagare l’Imu per gli immobili in Italia? 

Sì, ma è stata reintrodotta dal decreto sulle semplificazioni fiscali la possibilità per i comuni di 

assimilare alla prima casa l’abitazione posseduta dai residenti all’estero purché non risulti affit-

tata. Quindi l’imposta è dovuta. 
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	 Legge 22 dicembre 2011, n. 214 – Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 6 
dicembre 2011, n. 201, recante disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento 
dei conti pubblici

Art. 13 - Anticipazione sperimenta-
le dell’imposta municipale propria

1. L’istituzione dell’imposta muni-

cipale propria è anticipata, in via 

sperimentale, a decorrere dall’an-

no 2012, ed è applicata in tutti i 

comuni del territorio nazionale 

fino al 2014 in base agli articoli 8 e 

9 del decreto legislativo 14 marzo 

2011, n. 23, in quanto compatibili, 

ed alle disposizioni che seguono. 

Conseguentemente l’applicazio-

ne a regime dell’imposta munici-

pale propria è fissata al 2015.

2. L’imposta municipale propria 

ha per presupposto il possesso di 

immobili, ivi comprese l’abitazio-

ne principale e le pertinenze della 

stessa; restano ferme le definizioni 

di cui all’articolo 2 del decreto le-

gislativo 30 dicembre 1992, n.504. 

I soggetti richiamati dall’articolo 

2, comma 1, lettera b), secondo 

periodo, del decreto legislativo 

n. 504 del 1992, sono individuati 

nei coltivatori diretti e negli im-

prenditori agricoli professionali 

di cui all’articolo 1 del decreto 

legislativo 29 marzo 2004, n. 99, 

e successive modificazioni, iscrit-

ti nella previdenza agricola. Per 

abitazione principale si intende 

l’immobile, iscritto o iscrivibile nel 

catasto edilizio urbano come uni-

ca unità immobiliare, nel quale il 

possessore e il suo nucleo familia-

re dimorano abitualmente e risie-

dono anagraficamente. Nel caso 

in cui i componenti del nucleo fa-

miliare abbiano stabilito la dimora 

abituale e la residenza anagrafi-

ca in immobili diversi situati nel ter-

ritorio comunale, le agevolazioni 

per l’abitazione principale e per 

le relative pertinenze in relazione 

al nucleo familiare si applicano 

per un solo immobile. Per perti-

nenze dell’abitazione principale si 

intendono esclusivamente quelle 

classificate nelle categorie cata-

stali C/2, C/6 e C/7, nella misura 

massima di un’unità pertinenziale 

per ciascuna delle categorie ca-

tastali indicate, anche se iscritte 

in catasto unitamente all’unità ad 

uso abitativo.

3. La base imponibile dell’imposta 

municipale propria è costituita 

dal valore dell’immobile determi-

nato ai sensi dell’articolo 5, com-

mi 1, 3, 5 e 6 del decreto legislati-

vo 30 dicembre 1992, n. 504, e dei 

commi 4 e 5 del presente articolo. 

La base imponibile è ridotta del 50 

per cento:

a)	per i fabbricati di interesse sto-

rico o artistico di cui all’articolo 

10 del decreto legislativo 22 

gennaio 2004, n. 42;

b)	per i fabbricati dichiarati inagi-

bili o inabitabili e di fatto non 

utilizzati, limitatamente al pe-

riodo dell’anno durante il qua-

le sussistono dette condizioni. 

L’inagibilità o inabitabilità è 

accertata dall’ufficio tecnico 

comunale con perizia a cari-

co del proprietario, che allega 

idonea documentazione alla 

dichiarazione. In alternativa, 

il contribuente ha facoltà di 

presentare una dichiarazione 

sostitutiva ai sensi del Decreto 

del Presidente della Repubbli-

ca 28 dicembre 2000, n. 445, 

rispetto a quanto previsto dal 

periodo precedente. Agli ef-

fetti dell’applicazione della ri-

duzione alla metà della base 

imponibile, i comuni possono 

disciplinare le caratteristiche 

di fatiscenza sopravvenuta del 

fabbricato, non superabile con 

interventi di manutenzione.

4. Per i fabbricati iscritti in catasto, 

il valore è costituito da quello ot-

tenuto applicando all’ammonta-

re delle rendite risultanti in cata-

sto, vigenti al 1° gennaio dell’an-

no di imposizione, rivalutate del 5 

per cento ai sensi dell’articolo 3, 

comma 48, della legge 23 dicem-

bre 1996, n. 662, i seguenti molti-

plicatori:

a.	 160 per i fabbricati classificati 

nel gruppo catastale A e nelle 

categorie catastali C/2, C/6 e 

C/7, con esclusione della cate-

goria catastale A/10;

b-bis. 80 per i fabbricati classificati 

nella categoria catastale D/5;

c.	 80 per i fabbricati classificati 

nella categoria catastale A/10;

d.	 60 per i fabbricati classifica-

ti nel gruppo catastale D, ad 

eccezione dei fabbricati clas-

sificati nella categoria cata-

stale D/5; tale moltiplicatore è 

elevato a 65 a decorrere dal 1° 

gennaio 2013;

e.	 55 per i fabbricati classificati 

nella categoria catastale C/1.
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5. Per i terreni agricoli, il valore è 

costituito da quello ottenuto ap-

plicando all’ammontare del red-

dito dominicale risultante in cata-

sto, vigente al 1° gennaio dell’an-

no di imposizione, rivalutato del 25 

per cento ai sensi dell’articolo 3, 

comma 51, della legge 23 dicem-

bre 1996, n. 662, un moltiplicato-

re pari a 135. Per i terreni agricoli, 

nonché per quelli non coltivati, 

posseduti e condotti dai coltiva-

tori diretti e dagli imprenditori agri-

coli professionali iscritti nella previ-

denza agricola il moltiplicatore è 

pari a 110.

6. L’aliquota di base dell’imposta 

è pari allo 0,76 per cento. I comu-

ni con deliberazione del consi-

glio comunale, adottata ai sensi 

dell’articolo 52 del decreto legi-

slativo 15 dicembre 1997, n. 446, 

possono modificare, in aumento o 

in diminuzione, l’aliquota di base 

sino a 0,3 punti percentuali.

7. L’aliquota è ridotta allo 0,4 per 

cento per l’abitazione principa-

le e per le relative pertinenze. I 

comuni possono modificare, in 

aumento o in diminuzione, la sud-

detta aliquota sino a 0,2 punti per-

centuali.

8. L’aliquota è ridotta allo 0,2 per 

cento per i fabbricati rurali ad uso 

strumentale di cui all’articolo 9, 

comma 3-bis, del decreto-legge 

30 dicembre 1993, n. 557, con-

vertito, con modificazioni, dalla 

legge 26 febbraio 1994, n. 133. I 

comuni possono ridurre la suddet-

ta aliquota fino allo 0,1 per cen-

to. Per l’anno 2012, la prima rata 

è versata nella misura del 30 per 

cento dell’imposta dovuta ap-

plicando l’aliquota di base e la 

seconda rata è versata a saldo 

dell’imposta complessivamen-

te dovuta per l’intero anno con 

conguaglio sulla prima rata. Per 

l’anno 2012, il versamento dell’im-

posta complessivamente dovuta 

per i fabbricati rurali di cui al com-

ma 14-ter è effettuato in un’unica 

soluzione entro il 16 dicembre. 

Con decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri, da emanare 

entro il 10 dicembre 2012, si prov-

vede, sulla base dell’andamento 

del gettito derivante dal paga-

mento della prima rata dell’im-

posta di cui al presente comma, 

alla modifica dell’aliquota da ap-

plicare ai medesimi fabbricati e ai 

terreni in modo da garantire che il 

gettito complessivo non superi per 

l’anno 2012 gli ammontari previsti 

dal Ministero dell’economia e 

delle finanze rispettivamente per i 

fabbricati rurali ad uso strumenta-

le e per i terreni;.

8-bis. I terreni agricoli posseduti 

da coltivatori diretti o da impren-

ditori agricoli professionali di cui 

all’articolo 1 del decreto legisla-

tivo 29 marzo 2004, n. 99, e suc-

cessive modificazioni, iscritti nella 

previdenza agricola, purché dai 

medesimi condotti, sono sogget-

ti all’imposta limitatamente alla 

parte di valore eccedente euro 

6.000 e con le seguenti riduzioni:

a)	del 70 per cento dell’imposta 

gravante sulla parte di valo-

re eccedente i predetti euro 

6.000 e fino a euro 15.500;

b)	del 50 per cento dell’imposta 

gravante sulla parte di valore 

eccedente euro 15.500 e fino 

a euro 25.500;

c)	del 25 per cento dell’imposta 

gravante sulla parte di valore 

eccedente euro 25.500 e fino 

a euro 32.000.

9. I comuni possono ridurre l’a-

liquota di base fino allo 0,4 per 

cento nel caso di immobili non 

produttivi di reddito fondiario ai 

sensi dell’articolo 43 del testo uni-

co di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica n. 917 del 1986, 

ovvero nel caso di immobili posse-

duti dai soggetti passivi dell’impo-

sta sul reddito delle società, ovve-

ro nel caso di immobili locati.

10. Dall’imposta dovuta per l’uni-

tà immobiliare adibita ad abita-

zione principale del soggetto pas-

sivo e per le relative pertinenze, si 

detraggono, fino a concorrenza 

del suo ammontare, euro 200 

rapportati al periodo dell’anno 

durante il quale si protrae tale de-

stinazione; se l’unità immobiliare è 

adibita ad abitazione principale 

da più soggetti passivi, la detrazio-

ne spetta a ciascuno di essi pro-

porzionalmente alla quota per la 

quale la destinazione medesima si 

verifica. Per gli anni 2012 e 2013 la 

detrazione prevista dal primo pe-

riodo è maggiorata di 50 euro per 

ciascun figlio di età non superiore 

a ventisei anni, purché dimorante 

abitualmente e residente anagra-

ficamente nell’unità immobiliare 

adibita ad abitazione principale. 

L’importo complessivo della mag-

giorazione, al netto della detrazio-

ne di base, non può superare l’im-

porto massimo di euro 400. I co-

muni possono disporre l’elevazio-

ne dell’importo della detrazione, 

fino a concorrenza dell’imposta 

dovuta, nel rispetto dell’equilibrio 

di bilancio. In tal caso il comune 

che ha adottato detta delibera-

zione non può stabilire un’aliquo-

ta superiore a quella ordinaria per 

le unità immobiliari tenute a dispo-

sizione. La suddetta detrazione si 

applica alle unità immobiliari di 

cui all’articolo 8, comma 4, del 

decreto legislativo 30 dicembre 

1992, n. 504; per tali fattispecie 
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non si applicano la riserva del-

la quota di imposta prevista dal 

comma 11 a favore dello Stato 

e il comma 17. I comuni possono 

considerare direttamente adibita 

ad abitazione principale l’unità 

immobiliare posseduta a titolo di 

proprietà o di usufrutto da anziani 

o disabili che acquisiscono la re-

sidenza in istituti di ricovero o sa-

nitari a seguito di ricovero perma-

nente, a condizione che la stessa 

non risulti locata, nonché l’unità 

immobiliare posseduta dai cittadi-

ni italiani non residenti nel territorio 

dello Stato a titolo di proprietà o 

di usufrutto in Italia, a condizione 

che non risulti locata 17. L’aliquo-

ta ridotta per l’abitazione princi-

pale e per le relative pertinenze e 

la detrazione si applicano anche 

alle fattispecie di cui all’articolo 6, 

comma 3-bis, del decreto legisla-

tivo 30 dicembre 1992, n. 504 e i 

comuni possono prevedere che 

queste si applichino anche ai sog-

getti di cui all’articolo 3, comma 

56, della legge 23 dicembre 1996, 

n. 662.

11. È riservata allo Stato la quota di 

imposta pari alla metà dell’impor-

to calcolato applicando alla base 

imponibile di tutti gli immobili, ad 

eccezione dell’abitazione princi-

pale e delle relative pertinenze di 

cui al comma 7, nonché dei fab-

bricati rurali ad uso strumentale di 

cui al comma 8, l’aliquota di base 

di cui al comma 6, primo periodo. 

Non è dovuta la quota di imposta 

riservata allo Stato per gli immobili 

posseduti dai comuni nel loro terri-

torio e non si applica il comma 17. 

La quota di imposta risultante è 

versata allo Stato contestualmen-

te all’imposta municipale propria. 

Le detrazioni previste dal presente 

articolo, nonché le detrazioni e le 

riduzioni di aliquota deliberate dai 

comuni non si applicano alla quo-

ta di imposta riservata allo Stato 

di cui al periodo precedente. Per 

l’accertamento, la riscossione, 

i rimborsi, le sanzioni, gli interessi 

ed il contenzioso si applicano le 

disposizioni vigenti in materia di 

imposta municipale propria. Le 

attività di accertamento e riscos-

sione dell’imposta erariale sono 

svolte dal comune al quale spet-

tano le maggiori somme derivanti 

dallo svolgimento delle suddette 

attività a titolo di imposta, interessi 

e sanzioni.

12. Il versamento dell’imposta, in 

deroga all’articolo 52 del decre-

to legislativo 15 dicembre 1997, n. 

446, è effettuato secondo le di-

sposizioni di cui all’articolo 17 del 

decreto legislativo 9 luglio 1997, 

n. 241, con le modalità stabilite 

con provvedimento del direttore 

dell’Agenzia delle entrate non-

ché, a decorrere dal 1° dicembre 

2012, tramite apposito bollettino 

postale al quale si applicano le 

disposizioni di cui al citato articolo 

17, in quanto compatibili.

12-bis. Per l’anno 2012, il paga-

mento della prima rata dell’impo-

sta municipale propria è effettua-

to, senza applicazione di sanzioni 

ed interessi, in misura pari al 50 per 

cento dell’importo ottenuto ap-

plicando le aliquote di base e la 

detrazione previste dal presente 

articolo; la seconda rata è versa-

ta a saldo dell’imposta complessi-

vamente dovuta per l’intero anno 

con conguaglio sulla prima rata. 

Per l’anno 2012, l’imposta dovuta 

per l’abitazione principale e per 

le relative pertinenze è versata 

in tre rate di cui la prima e la se-

conda in misura ciascuna pari ad 

un terzo dell’imposta calcolata 

applicando l’aliquota di base e la 

detrazione previste dal presente 

articolo, da corrispondere rispet-

tivamente entro il 16 giugno e il 

16 settembre; la terza rata è ver-

sata, entro il 16 dicembre, a saldo 

dell’imposta complessivamente 

dovuta per l’intero anno con con-

guaglio sulle precedenti rate; in 

alternativa, per il medesimo anno 

2012, la stessa imposta può essere 

versata in due rate di cui la prima, 

entro il 16 giugno, in misura pari al 

50 per cento dell’imposta calco-

lata applicando l’aliquota di base 

e la detrazione previste dal pre-

sente articolo e la seconda, entro 

il 16 dicembre, a saldo dell’impo-

sta complessivamente dovuta per 

l’intero anno con conguaglio sulla 

prima rata. Per il medesimo anno, 

i comuni iscrivono nel bilancio di 

previsione l’entrata da imposta 

municipale propria in base agli 

importi stimati dal Dipartimento 

delle finanze del Ministero dell’e-

conomia e delle finanze per cia-

scun comune, di cui alla tabella 

pubblicata sul sito internet www.

finanze.gov.it. L’accertamento 

convenzionale non dà diritto al 

riconoscimento da parte dello 

Stato dell’eventuale differenza tra 

gettito accertato convenzional-

mente e gettito reale ed è rivisto, 

unitamente agli accertamenti re-

lativi al fondo sperimentale di rie-

quilibrio e ai trasferimenti erariali, 

in esito a dati aggiornati da parte 

del medesimo Dipartimento delle 

finanze, ai sensi dell’accordo san-

cito dalla Conferenza Stato-città 

e autonomie locali del 1o marzo 

2012. Con uno o più decreti del 

Presidente del Consiglio dei Mini-

stri, su proposta del Ministro dell’e-

conomia e delle finanze, da ema-

nare entro il 10 dicembre 2012, si 
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provvede, sulla base del gettito 

della prima rata dell’imposta 

municipale propria nonché dei 

risultati dell’accatastamento dei 

fabbricati rurali, alla modifica del-

le aliquote, delle relative variazio-

ni e della detrazione stabilite dal 

presente articolo per assicurare 

l’ammontare del gettito comples-

sivo previsto per l’anno 2012. En-

tro il 30 settembre 2012, sulla base 

dei dati aggiornati, ed in deroga 

all’articolo 172, comma 1, lettera 

e), del testo unico di cui al decre-

to legislativo 18 agosto 2000, n. 

267, e all’articolo 1, comma 169, 

della legge 27 dicembre 2006, n. 

296, i comuni possono approvare 

o modificare il regolamento e la 

deliberazione relativa alle aliquo-

te e alla detrazione del tributo.

12-ter. I soggetti passivi devono 

presentare la dichiarazione entro 

90 giorni dalla data in cui il pos-

sesso degli immobili ha avuto ini-

zio o sono intervenute variazioni 

rilevanti ai fini della determina-

zione dell’imposta, utilizzando il 

modello approvato con il decreto 

di cui all’articolo 9, comma 6, del 

decreto legislativo 14 marzo 2011, 

n. 23. La dichiarazione ha effet-

to anche per gli anni successivi 

sempre che non si verifichino mo-

dificazioni dei dati ed elementi di-

chiarati cui consegua un diverso 

ammontare dell’imposta dovuta. 

Con il citato decreto, sono, altresì, 

disciplinati i casi in cui deve essere 

presentata la dichiarazione. Re-

stano ferme le disposizioni dell’ar-

ticolo 37, comma 55, del decreto 

legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-

tito dalla legge 4 agosto 2006, n. 

248, e dell’articolo 1, comma 104 

della legge 27 dicembre 2006, n. 

296, e le dichiarazioni presentate 

ai fini dell’imposta comunale sugli 

immobili, in quanto compatibili. 

Per gli immobili per i quali l’obbli-

go dichiarativo è sorto dal 1° gen-

naio 2012, la dichiarazione deve 

essere presentata entro il 30 set-

tembre 2012.

13. Restano ferme le disposizioni 

dell’articolo 9 e dell’articolo 14, 

commi 1 e 6 del decreto legisla-

tivo 14 marzo 2011, n. 23. All’arti-

colo 14, comma 9, del decreto 

legislativo 14 marzo 2011, n. 23, 

le parole: «dal 1° gennaio 2014», 

sono sostituite dalle seguenti: «dal 

1° gennaio 2012». Al comma 4 

dell’articolo 14 del decreto legi-

slativo 30 dicembre 1992, n. 504, 

ai commi 3 degli articoli 23, 53 e 

76 del decreto legislativo 15 no-

vembre 1993, n. 507 e al comma 

31 dell’articolo 3 della legge 28 

dicembre 1995, n. 549, le parole 

«ad un quarto» sono sostituite dal-

le seguenti «alla misura stabilita 

dagli articoli 16 e 17 del decreto 

legislativo 18 dicembre 1997, n. 

472». Ai fini del quarto comma 

dell’articolo 2752 del codice ci-

vile il riferimento alla «legge per 

la finanza locale» si intende ef-

fettuato a tutte disposizioni che 

disciplinano i singoli tributi co-

munali e provinciali. La riduzione 

dei trasferimenti erariali di cui ai 

commi 39 e 46 dell’articolo 2 del 

decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 

262, convertito, con modificazio-

ni, dalla legge 24 novembre 2006, 

n. 286, e successive modificazio-

ni, è consolidata, a decorrere 

dall’anno 2011, all’importo risul-

tante dalle certificazioni di cui al 

decreto 7 aprile 2010 del Ministe-

ro dell’economia e delle finanze 

emanato, di concerto con il Mi-

nistero dell’interno, in attuazione 

dell’articolo 2, comma 24, della 

legge 23 dicembre 2009, n. 191.

13-bis. A decorrere dall’anno di 

imposta 2013, le deliberazioni di 

approvazione delle aliquote e del-

la detrazione dell’imposta munici-

pale propria devono essere inviate 

esclusivamente per via telematica 

per la pubblicazione nel sito infor-

matico di cui all’articolo 1, com-

ma 3, del decreto legislativo 28 

settembre 1998, n. 360. L’efficacia 

delle deliberazioni decorre dalla 

data di pubblicazione nel predet-

to sito informatico e gli effetti delle 

deliberazioni stesse retroagiscono 

al 1o gennaio dell’anno di pub-

blicazione nel sito informatico, a 

condizione che detta pubblica-

zione avvenga entro il 30 aprile 

dell’anno a cui la delibera si riferi-

sce. A tal fine, l’invio deve avveni-

re entro il termine del 23 aprile. In 

caso di mancata pubblicazione 

entro il termine del 30 aprile, le ali-

quote e la detrazione si intendono 

prorogate di anno in anno.

14. Sono abrogate, a decorrere 

dal 1° gennaio 2012, le seguenti 

disposizioni:

a.	 l’articolo 1 del decreto-legge 

27 maggio 2008, n. 93, con-

vertito con modificazioni, dalla 

legge 24 luglio 2008, n. 126, ad 

eccezione del comma 4 che 

continua ad applicarsi per i soli 

comuni ricadenti nei territori 

delle regioni a Statuto speciale 

e delle province autonome di 

Trento e di Bolzano;

b.	 il comma 3, dell’articolo 58 e le 

lettere d), e) ed h) del comma 

1, dell’articolo 59 del decreto 

legislativo 15 dicembre 1997, n. 

446;

c.	 l’ultimo periodo del comma 

5 dell’articolo 8 e il comma 4 

dell’articolo 9 del decreto legi-

slativo 14 marzo 2011, n. 23;

d.	 il comma 1-bis dell’articolo 23 
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del decreto legge 30 dicem-

bre 2008, n. 207, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 

27 febbraio 2009, n. 14.

d-bis. i commi 2-bis, 2-ter e 2-qua-

ter dell’articolo 7 del decreto-

legge 13 maggio 2011, n. 70, 

convertito, con modificazioni, 

dalla legge 12 luglio 2011, n. 

106.

14-bis. Le domande di variazione 

della categoria catastale pre-

sentate, ai sensi del comma 2-bis 

dell’articolo 7 del decreto-legge 

13 maggio 2011, n. 70, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 12 

luglio 2011, n. 106, anche dopo 

la scadenza dei termini origina-

riamente posti e fino alla data di 

entrata in vigore della legge di 

conversione del presente decre-

to, producono gli effetti previsti 

in relazione al riconoscimento del 

requisito di ruralità, fermo restan-

do il classamento originario degli 

immobili rurali ad uso abitativo. 

Con decreto del Ministro dell’e-

conomia e delle finanze, da ema-

nare entro sessanta giorni dalla 

data di entrata in vigore della 

legge di conversione del presente 

decreto, sono stabilite le modalità 

per l’inserimento negli atti cata-

stali della sussistenza del requisito 

di ruralità, fermo restando il clas-

samento originario degli immobili 

rurali ad uso abitativo.

14-ter. I fabbricati rurali iscritti al 

catasto terreni, con esclusione di 

quelli che non costituiscono og-

getto di inventariazione ai sensi 

dell’articolo 3, comma 3, del de-

creto del Ministro delle finanze 2 

gennaio 1998, n. 28, devono es-

sere dichiarati al catasto edilizio 

urbano entro il 30 novembre 2012, 

con le modalità stabilite dal de-

creto del Ministro delle finanze 19 

aprile 1994, n. 701.

14-quater. Nelle more della 

presentazione della dichiarazio-

ne di aggiornamento catastale 

di cui al comma 14-ter, l’imposta 

municipale propria è corrisposta, 

a titolo di acconto e salvo con-

guaglio, sulla base della rendita 

delle unità similari già iscritte in 

catasto. Il conguaglio dell’impo-

sta è determinato dai comuni a 

seguito dell’attribuzione della ren-

dita catastale con le modalità di 

cui al decreto del Ministro delle 

finanze 19 aprile 1994, n. 701. In 

caso di inottemperanza da parte 

del soggetto obbligato, si appli-

cano le disposizioni di cui all’arti-

colo 1, comma 336, della legge 

30 dicembre 2004, n. 311, salva 

l’applicazione delle sanzioni pre-

viste dagli articoli 20 e 28 del regio 

decreto-legge 13 aprile 1939, n. 

652, convertito, con modificazio-

ni, dalla legge 11 agosto 1939, n. 

1249, e successive modificazioni.

(omissis)

	 Decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 - Disposizioni in materia di federalismo fiscale municipale

Art. 8 - Imposta municipale pro-
pria 
1. L’imposta municipale propria 

è istituita, a decorrere dall’anno 

2014, e sostituisce, per la compo-

nente immobiliare, l’imposta sul 

reddito delle persone fisiche e le 

relative addizionali dovute in re-

lazione ai redditi fondiari relativi 

ai beni non locati, e l’imposta co-

munale sugli immobili. 

2. L’imposta municipale propria 

ha per presupposto il possesso di 

immobili diversi dall’abitazione 

principale. 

3. L’imposta municipale propria 

non si applica al possesso dell’a-

bitazione principale ed alle perti-

nenze della stessa. Si intende per 

effettiva abitazione principale 

l’immobile, iscritto o

iscrivibile nel catasto edilizio urba-

no come unica unità immobilia-

re, nel quale il possessore dimora 

abitualmente e risiede anagrafi-

camente. L’esclusione si applica 

alle pertinenze classificate nelle 

categorie catastali C/2, C/6 e 

C/7, nella misura massima di un’u-

nità pertinenziale per ciascuna 

delle categorie catastali indicate, 

anche se iscritte in catasto unita-

mente all’unità ad uso abitativo. 

L’esclusione non si applica alle 

unità immobiliari classificate nelle 

categorie catastali A1, A8 e A9. 

4. L’imposta municipale propria 

ha per base imponibile il valore 

dell’immobile determinato ai sensi 



37E Book – Collana I PRATICI di Fiscoetasse

Antonella Donati - Novità Imu dopo il d.l. Semplificazione Fiscale Appendice normativa

dell’articolo 5 del decreto legisla-

tivo 30 dicembre 1992, n. 504. 

5. Nel caso di possesso di immobili 

non costituenti abitazione princi-

pale ai sensi del comma 3, l’im-

posta è dovuta annualmente in 

ragione di un’aliquota dello 0,76 

per cento. La predetta aliquota 

può essere modificata con decre-

to del Presidente del Consiglio dei 

ministri, da emanare su proposta 

del Ministro dell’economia e delle 

finanze, d’intesa con la Conferen-

za Stato-città ed autonomie locali, 

nel rispetto dei saldi di finanza pub-

blica, tenendo conto delle analisi 

effettuate dalla Commissione tec-

nica paritetica per l’attuazione del 

federalismo fiscale ovvero, ove 

istituita, dalla Conferenza perma-

nente per il coordinamento della 

finanza pubblica. I comuni pos-

sono, con deliberazione del con-

siglio comunale adottata entro il 

termine per la deliberazione del 

bilancio di previsione, modificare, 

in aumento o in diminuzione, sino a 

0,3 punti percentuali, l’aliquota fis-

sata dal primo periodo del presen-

te comma, ovvero sino a 0,2 punti 

percentuali l’aliquota determinata 

ai sensi del comma 6.

6. Nel caso in cui l’immobile sia lo-

cato, l’aliquota di cui al comma 

5, primo periodo, è ridotta alla 

metà. 

7. I comuni possono, con delibe-

razione del consiglio comunale, 

adottata entro il termine per la 

deliberazione del bilancio di pre-

visione, prevedere che l’aliquota 

di cui al comma 5, primo periodo, 

sia ridotta fino alla metà anche 

nel caso in cui abbia ad oggetto 

immobili non produttivi di reddito 

fondiario ai sensi dell’articolo 43 

del citato testo unico di cui al de-

creto del Presidente della Repub-

blica n. 917 del 1986, ovvero nel 

caso in cui abbia ad oggetto im-

mobili posseduti dai soggetti pas-

sivi dell’imposta sul reddito delle 

società. Nell’ambito della facoltà 

prevista dal presente comma, i 

comuni possono stabilire che l’a-

liquota ridotta si applichi limitata-

mente a determinate categorie 

di immobili.

Art. 9 - Applicazione dell’imposta 
municipale propria 
1. Soggetti passivi dell’imposta 

municipale propria sono il pro-

prietario di immobili, inclusi i terre-

ni e le aree edificabili, a qualsiasi 

uso destinati, ivi compresi quelli 

strumentali o alla cui produzio-

ne o scambio è diretta l’attività 

dell’impresa, ovvero il titolare di 

diritto reale di usufrutto, uso, abi-

tazione, enfiteusi, superficie sugli 

stessi. Nel caso di concessione di 

aree demaniali, soggetto passivo 

è il concessionario. Per gli immobi-

li, anche da costruire o in corso di 

costruzione, concessi in locazione 

finanziaria, soggetto passivo è il 

locatario a decorrere dalla data 

della stipula e per tutta la durata 

del contratto. 

2. L’imposta è dovuta per anni so-

lari proporzionalmente alla quota 

ed ai mesi dell’anno nei quali si 

è protratto il possesso; a tal fine il 

mese durante il quale il possesso si 

è protratto per almeno

quindici giorni è computato per 

intero. A ciascuno degli anni solari 

corrisponde un’autonoma obbli-

gazione tributaria. 

3. I soggetti passivi effettuano il 

versamento dell’imposta dovuta 

al comune per l’anno in corso in 

due rate di pari importo, scadenti 

la prima il 16 giugno e la secon-

da il 16 dicembre. Resta in ogni 

caso nella facoltà del contribuen-

te provvedere al versamento 

dell’imposta complessivamente 

dovuta in unica soluzione annua-

le, da corrispondere entro il 16 

giugno. 

4. abrogato

5. Con regolamento adottato 

ai sensi dell’articolo 52 del cita-

to decreto legislativo n. 446 del 

1997, i comuni possono introdurre 

l’istituto dell’accertamento con 

adesione del contribuente, sulla 

base dei criteri stabiliti dal citato 

decreto legislativo n. 218 del 1997, 

e gli altri strumenti di deflazione 

del contenzioso, sulla base dei 

criteri stabiliti dal citato decreto 

legislativo n. 218 del 1997, preve-

dendo anche che il pagamento 

delle somme dovute possa essere 

effettuato in forma rateale, senza 

maggiorazione di interessi. 

6. Con uno o più decreti del Mi-

nistro dell’economia e delle finan-

ze, sentita l’Associazione Naziona-

le Comuni Italiani sono approvati i 

modelli della dichiarazione, i mo-

delli per il versamento, nonché di 

trasmissione dei dati di riscossio-

ne, distintamente per ogni con-

tribuente, ai comuni e al sistema 

informativo della fiscalità. 

7. Per l’accertamento, la riscossio-

ne coattiva, i rimborsi, le sanzio-

ni, gli interessi ed il contenzioso si 

applicano gli articoli 10, comma 

6, 11, commi 3, 4 e 5, 12, 14 e 15 

del citato decreto legislativo n. 

504 del 1992 e l’articolo 1, commi 

da 161 a 170, della citata legge n. 

296 del 2006. 

8. Sono esenti dall’imposta muni-

cipale propria gli immobili posse-

duti dallo Stato, nonché gli immo-

bili posseduti, nel proprio territorio, 

dalle regioni, dalle province, dai 

comuni, dalle comunità monta-

ne, dai consorzi fra detti enti, ove 

non soppressi, dagli enti del ser-

vizio sanitario nazionale, destinati 
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esclusivamente ai compiti istituzio-

nali. Si applicano, inoltre, le esen-

zioni previste dall’articolo 7, com-

ma 1, lettere b), c), d), e), f), h), 

ed i) del citato decreto legislativo 

n. 504 del 1992. Sono altresì esenti 

i fabbricati rurali ad uso strumen-

tale di cui all’articolo 9, comma 

3-bis, del decreto-legge 30 di-

cembre 1993, n. 557, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 26 

febbraio 1994, n. 133, ubicati nei 

comuni classificati montani o par-

zialmente montani di cui all’elen-

co dei comuni italiani predisposto 

dall’Istituto nazionale di statistica 

(ISTAT). Le province autonome di 

Trento e di Bolzano possono pre-

vedere che i fabbricati rurali ad 

uso strumentale siano assogget-

tati all’imposta municipale pro-

pria nel rispetto del limite delle 

aliquote definite dall’articolo 13, 

comma 8, del decreto-legge 6 

dicembre 2011, n. 201, converti-

to, con modificazioni, dalla legge 

22 dicembre 2011, n. 214, ferma 

restando la facoltà di introdurre 

esenzioni, detrazioni o deduzioni 

ai sensi dell’articolo 80 del testo 

unico di cui al decreto del Presi-

dente della Repubblica 31 agosto 

1972, n. 670, e successive modifi-

cazioni“.

9. Il reddito agrario di cui all’arti-

colo 32 del citato testo unico di 

cui al decreto del Presidente della 

Repubblica n. 917 del 1986, i red-

diti fondiari diversi da quelli cui si 

applica la cedolare secca

di cui all’articolo 3, i redditi deri-

vanti dagli immobili non produttivi 

di reddito fondiario ai sensi dell’ar-

ticolo 43 del citato testo unico 

di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica n. 917 del 1986, 

e dagli immobili posseduti dai 

soggetti passivi dell’imposta sul 

reddito delle società, continuano 

ad essere assoggettati alle ordi-

narie imposte erariali sui redditi. 

Sono comunque assoggettati alle 

imposte sui redditi ed alle relative 

addizionali, ove dovute, gli immo-

bili esenti dall’imposta municipale 

propria.

Art. 14 - Ambito di applicazione 
del decreto legislativo,regolazioni 
finanziarie e norme transitorie 
1. L’imposta municipale propria è 

indeducibile dalle imposte erariali 

sui redditi e dall’imposta regionale 

sulle attività produttive. 

2. Al fine di assicurare la neutralità 

finanziaria del presente decreto, 

nei confronti delle regioni a statu-

to speciale il presente decreto si 

applica nel rispetto dei rispettivi 

statuti e in conformità con le pro-

cedure previste dall’articolo 27 

della citata legge n. 42 del 2009, 

e in particolare: 

a)	nei casi in cui, in base alla le-

gislazione vigente, alle regioni 

a statuto speciale spetta una 

compartecipazione al gettito 

dell’imposta sul reddito delle 

persone fisiche ovvero al getti-

to degli altri tributi erariali, que-

sta si intende riferita anche al 

gettito della cedolare secca di 

cui all’articolo 3; 

b)	sono stabilite la decorrenza 

e le modalità di applicazione 

delle disposizioni di cui all’arti-

colo 2 nei confronti dei comuni 

ubicati nelle regioni a statuto 

speciale, nonché le percentuali 

delle compartecipazioni di cui 

alla lettera a); con riferimento 

all’imposta municipale propria 

di cui all’articolo 8 si tiene conto 

anche dei tributi da essa sostitu-

iti. 

3. Nelle regioni a statuto speciale 

e nelle province autonome che 

esercitano le funzioni in materia 

di finanza locale, le modalità di 

applicazione delle disposizioni re-

lative alle imposte comunali

istituite con il presente decreto 

sono stabilite dalle predette au-

tonomie speciali in conformità 

con i rispettivi statuti e le relative 

norme di attuazione; per gli enti 

locali ubicati nelle medesime re-

gioni e province autonome non 

trova applicazione quanto previ-

sto dall’articolo 2, commi da 1 a 

8; alle predette regioni e province 

autonome spettano le devoluzio-

ni e le compartecipazioni al get-

tito delle entrate tributarie erariali 

previste dal presente decreto nel-

le misure e con le modalità defi-

nite dai rispettivi statuti speciali e 

dalle relative norme di attuazione 

per i medesimi tributi erariali o per 

quelli da essi sostituiti. 

4. Il presente decreto legislativo 

concorre ad assicurare, in prima 

applicazione della citata legge n. 

42 del 2009, e successive modifi-

cazioni, e in via transitoria, l’auto-

nomia di entrata dei

comuni. Gli elementi informativi 

necessari all’attuazione del pre-

sente decreto sono acquisiti alla 

banca dati unitaria delle pubbli-

che amministrazioni di cui all’arti-

colo 13 della citata legge

n. 196 del 2009, nonché alla ban-

ca dati di cui all’articolo 5, com-

ma 1, lettera g), della citata legge 

n. 42 del 2009. 

5. In coerenza con quanto sta-

bilito con la decisione di finanza 

pubblica di cui all’articolo 10 del-

la citata legge n. 196 del 2009, in 

materia di limite massimo della 

pressione fiscale complessiva, 

la Conferenza permanente per 

il coordinamento della finanza 

pubblica, avvalendosi della Com-

missione tecnica paritetica per 

l’attuazione del federalismo fisca-

le, monitora gli effetti finanziari del 
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presente decreto legislativo al fine 

di garantire il rispetto del predetto 

limite, anche con riferimento alle 

tariffe, e propone al Governo le 

eventuali misure correttive. 

6. è confermata la potestà rego-

lamentare in materia di entrate 

degli enti locali di cui agli articoli 

52 e 59 del citato decreto legi-

slativo n. 446 del 1997 anche per 

i nuovi tributi previsti dal presente 

provvedimento. 

7. Sino alla revisione della disciplina 

relativa ai prelievi relativi alla ge-

stione dei rifiuti solidi urbani, conti-

nuano ad applicarsi i regolamenti 

comunali adottati in base alla 

normativa concernente la tassa 

sui rifiuti solidi urbani e la tariffa di 

igiene ambientale. Resta ferma la 

possibilità per i comuni di adottare 

la tariffa integrata ambientale. 

8. A decorrere dall’anno 2011, le 

delibere di variazione dell’addi-

zionale comunale all’imposta sul 

reddito delle persone fisiche han-

no effetto dal 1° gennaio dell’an-

no di pubblicazione sul sito infor-

matico di cui all’articolo 1, com-

ma 3, del citato decreto legislati-

vo n. 360 del 1998, a condizione 

che detta pubblicazione avven-

ga entro il 31 dicembre dell’anno 

a cui la delibera afferisce.

Le delibere relative all’anno 

2010 sono efficaci per lo stesso 

anno d’imposta se la pubblica-

zione sul predetto sito avviene 

entro il 31 marzo 2011. Restano 

fermi, in ogni caso, gli effetti del-

le disposizioni di cui all’articolo 1, 

comma 169, della citata legge 

n. 296 del 2006. 

9. Per il perseguimento delle fina-

lità istituzionali, di quelle indicate 

nell’articolo 10, comma 5, del ci-

tato decreto legislativo n. 504 del 

1992, nonché dei compiti attribu-

iti con i decreti legislativi emanati 

in attuazione della citata legge 

n. 42 del 2009, e successive modi-

ficazioni, anche al fine di assistere 

i comuni nell’attuazione del pre-

sente decreto e nella lotta all’e-

vasione fiscale, l’Associazione 

Nazionale Comuni Italiani si avva-

le delle risorse indicate nell’arti-

colo 10, comma 5, del citato de-

creto legislativo n. 504 del 1992. 

A decorrere dal 1° gennaio 2012, 

l’aliquota percentuale indicata 

nel predetto articolo è calcolata 

con riferimento al gettito annua-

le prodotto dall’imposta di cui 

all’articolo 8. Con decreto del 

Ministro dell’interno, di concerto 

con il Ministro dell’economia e 

delle finanze, da adottare d’inte-

sa con la Conferenza Stato-città 

ed autonomie locali, sono stabili-

te le modalità di attribuzione del-

le risorse in sostituzione di quelle 

vigenti, nonché le altre modalità 

di attuazione del presente com-

ma. 

10. Il decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri di cui all’ar-

ticolo 2, comma 4, stabilisce le 

modalità per l’acquisizione delle 

informazioni necessarie al fine di 

assicurare, in sede di prima ap-

plicazione, l’assegnazione della 

compartecipazione all’imposta 

sul valore aggiunto sulla base del 

gettito per provincia. Fino a che 

le predette informazioni non sono 

disponibili, l’assegnazione del 

gettito dell’imposta sul valore ag-

giunto per ogni comune ha luogo 

sulla base del gettito di tale im-

posta per Regione, suddiviso per 

il numero degli abitanti di ciascun 

comune. 

	 Decreto legge 16/2012 - Disposizioni urgenti in materia di semplificazioni tributarie, di efficienta-
mento e potenziamento delle procedure di accertamento

Art. 4 - Fiscalità locale
1. All’articolo 14, comma 8, del 

decreto legislativo 14 marzo 2011, 

n. 23, al primo periodo, le paro-

le: “31 dicembre sono sostituite 

dalle seguenti: “20 dicembre. 

All’articolo 14, comma 6, del me-

desimo decreto legislativo n. 23 

del 2011, le parole: “agli articoli 52 

e 59“ sono sostituite dalle seguen-

ti: “all’articolo 52“.

1-bis. All’articolo 3, comma 2, 

del decreto legislativo 14 marzo 

2011, n. 23, è aggiunto, in fine, il 

seguente periodo: “Sui contratti 

di locazione aventi a oggetto im-

mobili ad uso abitativo, qualora 

assoggettati alla cedolare secca 
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di cui al presente comma, alla fi-

deiussione prestata per il condut-

tore non si applicano le maggiori 

imposte di registro e di bollo“.

1-ter. All’articolo 9 del decreto 

legislativo 14 marzo 2011, n. 23, 

sono apportate le seguenti modi-

ficazioni:

a)	al comma 8 sono aggiunti, in 

fine, i seguenti periodi: “Sono 

altresì esenti i fabbricati ru-

rali ad uso strumentale di cui 

all’articolo 9, comma 3-bis, del 

decreto-legge 30 dicembre 

1993, n. 557, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 26 

febbraio 1994, n. 133, ubicati 

nei comuni classificati montani 

o parzialmente montani di cui 

all’elenco dei comuni italiani 

predisposto dall’Istituto na-

zionale di statistica (ISTAT). Le 

province autonome di Trento e 

di Bolzano possono prevedere 

che i fabbricati rurali ad uso 

strumentale siano assoggettati 

all’imposta municipale propria 

nel rispetto del limite delle ali-

quote definite dall’articolo 13, 

comma 8, del decreto-legge 

6 dicembre 2011, n. 201, con-

vertito, con modificazioni, dal-

la legge 22 dicembre 2011, 

n. 214, ferma restando la fa-

coltà di introdurre esenzioni, 

detrazioni o deduzioni ai sensi 

dell’articolo 80 del testo unico 

di cui al decreto del Presiden-

te della Repubblica 31 agosto 

1972, n. 670, e successive mo-

dificazioni.

1-quater. All’articolo 6 del decre-

to legislativo 14 marzo 2011, n. 23, 

sono apportate le seguenti modi-

ficazioni:

a)	al comma 1, alinea, le paro-

le da: “17, comma 2,“ a: “in 

modo tale da“ sono sostituite 

dalle seguenti: “52 del decreto 

legislativo 15 dicembre 1997, 

n. 446, e successive modifica-

zioni, i comuni, nella disciplina 

dell’imposta di scopo di cui 

all’articolo 1, comma 145, del-

la legge 27 dicembre 2006, n. 

296, possono anche“;

b)	 il comma 2 è sostituito dal se-

guente:

“2. A decorrere dall’applicazione 

dell’imposta municipale propria, 

in via sperimentale, di cui all’ar-

ticolo 13 del decreto-legge 6 di-

cembre 2011, n. 201, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 

22 dicembre 2011, n. 214, e suc-

cessive modificazioni, l’imposta di 

scopo si applica, o continua ad 

applicarsi se già istituita, con riferi-

mento alla base imponibile e alla 

disciplina vigente per tale tributo. 

Il comune adotta i provvedimenti 

correttivi eventualmente neces-

sari per assicurare il rispetto delle 

disposizioni di cui ai commi da 145 

a 151 dell’articolo 1 della legge 27 

dicembre 2006, n. 296”.

1-quinquies. A decorrere dall’an-

no 2012, entro trenta giorni 

dall’approvazione della delibera 

che istituisce l’aliquota relativa 

all’addizionale comunale all’im-

posta sul reddito delle persone 

fisiche, i comuni sono obbligati a 

inviare al Dipartimento delle finan-

ze del Ministero dell’economia e 

delle finanze le proprie delibere ai 

fini della pubblicazione nel sito in-

formatico www.finanze.gov.it.

2. Le disposizioni concernenti l’im-

posta sulle assicurazioni contro 

la responsabilità civile derivante 

dalla circolazione dei veicoli a 

motore, esclusi i ciclomotori, di cui 

all’articolo 17 del decreto legisla-

tivo 6 maggio 2011, n. 68, si appli-

cano, in deroga all’articolo 16 del 

citato decreto legislativo n. 68 del 

2011, su tutto il territorio nazionale. 

Sono fatte salve le deliberazioni 

emanate prima dell’approvazio-

ne del presente decreto.

2-bis. All’articolo 4 del decreto 

legislativo 14 marzo 2011, n. 23, 

dopo il comma 3 è aggiunto il se-

guente:

“3-bis. I comuni che hanno sede 

giuridica nelle isole minori e i co-

muni nel cui territorio insistono 

isole minori possono istituire, con 

regolamento da adottare ai sensi 

dell’articolo 52 del decreto legi-

slativo 15 dicembre 1997, n. 446, 

e successive modificazioni, in al-

ternativa all’imposta di soggiorno 

di cui al comma 1 del presente 

articolo, un’imposta di sbarco, 

da applicare fino ad un massimo 

di euro 1,50, da riscuotere, unita-

mente al prezzo del biglietto, da 

parte delle compagnie di naviga-

zione che forniscono collegamen-

ti marittimi di linea. La compagnia 

di navigazione è responsabile del 

pagamento dell’imposta, con di-

ritto di rivalsa sui soggetti passivi, 

della presentazione della dichia-

razione e degli ulteriori adempi-

menti previsti dalla legge e dal 

regolamento comunale. Per l’o-

messa o infedele presentazione 

della dichiarazione da parte del 

responsabile d’imposta si appli-

ca la sanzione amministrativa dal 

100 al 200 per cento dell’importo 

dovuto. Per l’omesso, ritardato o 

parziale versamento dell’impo-

sta si applica la sanzione ammi-

nistrativa di cui all’articolo 13 del 

decreto legislativo 18 dicembre 

1997, n. 471, e successive modifi-

cazioni. Per tutto quanto non pre-

visto dalle disposizioni del presen-

te articolo si applica l’articolo 1, 

commi da 158 a 170, della legge 
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27 dicembre 2006, n. 296. L’im-

posta non è dovuta dai soggetti 

residenti nel comune, dai lavora-

tori, dagli studenti pendolari, non-

ché dai componenti dei nuclei 

familiari dei soggetti che risultino 

aver pagato l’imposta municipa-

le propria e che sono parificati ai 

residenti. I comuni possono preve-

dere nel regolamento modalità 

applicative del tributo, nonché 

eventuali esenzioni e riduzioni per 

particolari fattispecie o per deter-

minati periodi di tempo. Il gettito 

del tributo è destinato a finanzia-

re interventi in materia di turismo 

e interventi di fruizione e recupe-

ro dei beni culturali e ambientali 

locali, nonché dei relativi servizi 

pubblici locali”.

3. Per l’anno 2012, il contributo di 

cui all’articolo 10, comma 5, del 

decreto legislativo 30 dicembre 

1992, n. 504, e successive modi-

ficazioni, è rideterminato nella 

misura dello 0,8 per mille ed è 

calcolato sulla quota di gettito 

dell’imposta municipale propria 

relativa agli immobili diversi da 

quelli destinati ad abitazione 

principale e relative pertinen-

ze, spettante al comune ai sensi 

dell’articolo 13 del decreto-legge 

6 dicembre 2011, n. 201, converti-

to, con modificazioni, dalla legge 

22 dicembre 2011, n. 214, e suc-

cessive modificazioni. Il contributo 

è versato a cura della struttura di 

gestione di cui all’articolo 22 del 

decreto legislativo 9 luglio 1997, 

n. 241, mediante trattenuta sugli 

incassi dell’imposta municipale 

propria e riversamento diretto da 

parte della struttura stessa, secon-

do modalità stabilite mediante 

provvedimento dell’Agenzia delle 

entrate.

4. L’articolo 77-bis, comma 30, e 

l’articolo 77-ter, comma 19, del 

decreto-legge 25 giugno 2008, 

n. 112, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 6 agosto 2008, 

n. 133, e l’articolo 1, comma 123, 

della legge 13 dicembre 2010, n. 

220, sono abrogati. Sono fatti sal-

vi i provvedimenti normativi delle 

regioni e le deliberazioni delle 

province e dei comuni, relativi 

all’anno d’imposta 2012, emanati 

prima della data di entrata in vi-

gore del presente decreto.

5. All’articolo 13 del decreto-leg-

ge 6 dicembre 2011, n. 201, con-

vertito, con modificazioni, dalla 

legge 22 dicembre 2011, n. 214, 

sono apportate le seguenti modi-

ficazioni:

a)	al comma 2, primo periodo, le 

parole: “di cui all’articolo 2 del 

decreto legislativo 30 dicem-

bre 1992, n. 504“ sono soppres-

se e dopo le parole: “della stes-

sa” sono aggiunte le seguenti: 

“; restano ferme le definizioni 

di cui all’articolo 2 del decreto 

legislativo 30 dicembre 1992, 

n. 504. I soggetti richiamati 

dall’articolo 2, comma 1, let-

tera b), secondo periodo, del 

decreto legislativo n. 504 del 

1992, sono individuati nei col-

tivatori diretti e negli imprendi-

tori agricoli professionali di cui 

all’articolo 1 del decreto legi-

slativo 29 marzo 2004, n. 99, e 

successive modificazioni, iscritti 

nella previdenza agricola”; al 

medesimo comma 2, secon-

do periodo, le parole: “dimora 

abitualmente e risiede anagra-

ficamente” sono sostituite dalle 

seguenti: “e il suo nucleo fami-

liare dimorano abitualmente 

e risiedono anagraficamente. 

Nel caso in cui i componenti 

del nucleo familiare abbiano 

stabilito la dimora abituale e 

la residenza anagrafica in im-

mobili diversi situati nel territorio 

comunale, le agevolazioni per 

l’abitazione principale e per le 

relative pertinenze in relazione 

al nucleo familiare si applicano 

per un solo immobile;

b)	al comma 3 sono aggiunti, 

in fine, i seguenti periodi: “La 

base imponibile è ridotta del 

50 per cento:

	 a) per i fabbricati di interesse 

storico o artistico di cui all’ar-

ticolo 10 del codice di cui al 

decreto legislativo 22 gennaio 

2004, n. 42;

	 b) per i fabbricati dichiarati 

inagibili o inabitabili e di fat-

to non utilizzati, limitatamente 

al periodo dell’anno durante 

il quale sussistono dette con-

dizioni. L’inagibilità o inabita-

bilità è accertata dall’ufficio 

tecnico comunale con perizia 

a carico del proprietario, che 

allega idonea documenta-

zione alla dichiarazione. In al-

ternativa, il contribuente ha 

facoltà di presentare una di-

chiarazione sostitutiva ai sensi 

del testo unico di cui al de-

creto del Presidente della Re-

pubblica 28 dicembre 2000, n. 

445, rispetto a quanto previsto 

dal periodo precedente. Agli 

effetti dell’applicazione della 

riduzione alla metà della base 

imponibile, i comuni possono 

disciplinare le caratteristiche 

di fatiscenza sopravvenuta del 

fabbricato, non superabile con 

interventi di manutenzione”;

	 c) al comma 5, le parole: “pari 

a 130“ sono sostituite dalle se-

guenti: “pari a 135“ e l’ultimo 

periodo è sostituito dal se-

guente: “Per i terreni agricoli, 
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nonché per quelli non coltivati, 

posseduti e condotti dai colti-

vatori diretti e dagli imprendi-

tori agricoli professionali iscritti 

nella previdenza agricola il 

moltiplicatore è pari a 110“;

	 d) al comma 8 sono aggiunti, 

in fine, i seguenti periodi: “Per 

l’anno 2012, la prima rata è 

versata nella misura del 30 per 

cento dell’imposta dovuta ap-

plicando l’aliquota di base e la 

seconda rata è versata a saldo 

dell’imposta complessivamen-

te dovuta per l’intero anno con 

conguaglio sulla prima rata. 

Per l’anno 2012, il versamento 

dell’imposta complessivamen-

te dovuta per i fabbricati rurali 

di cui al comma 14-ter è effet-

tuato in un’unica soluzione en-

tro il 16 dicembre. Con decreto 

del Presidente del Consiglio dei 

Ministri, da emanare entro il 10 

dicembre 2012, si provvede, 

sulla base dell’andamento del 

gettito derivante dal pagamen-

to della prima rata dell’imposta 

di cui al presente comma, alla 

modifica dell’aliquota da ap-

plicare ai medesimi fabbricati 

e ai terreni in modo da garan-

tire che il gettito complessivo 

non superi per l’anno 2012 gli 

ammontari previsti dal Ministero 

dell’economia e delle finanze 

rispettivamente per i fabbricati 

rurali ad uso strumentale e per i 

terreni“;

	 e) dopo il comma 8 è inserito il 

seguente:

	 “8-bis. I terreni agricoli posse-

duti da coltivatori diretti o da 

imprenditori agricoli professio-

nali di cui all’articolo 1 del de-

creto legislativo 29 marzo 2004, 

n. 99, e successive modifica-

zioni, iscritti nella previdenza 

agricola, purché dai medesimi 

condotti, sono soggetti all’im-

posta limitatamente alla parte 

di valore eccedente euro 6.000 

e con le seguenti riduzioni:

	 a) del 70 per cento dell’impo-

sta gravante sulla parte di va-

lore eccedente i predetti euro 

6.000 e fino a euro 15.500;

	 b) del 50 per cento dell’impo-

sta gravante sulla parte di va-

lore eccedente euro 15.500 e 

fino a euro 25.500;

	 c) del 25 per cento dell’impo-

sta gravante sulla parte di va-

lore eccedente euro 25.500 e 

fino a euro 32.000“;

	 f) al comma 10, penultimo 

periodo, dopo le parole: “30 

dicembre 1992, n. 504“ sono 

aggiunte le seguenti: “; per tali 

fattispecie non si applicano la 

riserva della quota di imposta 

prevista dal comma 11 a favo-

re dello Stato e il comma 17. I 

comuni possono considerare 

direttamente adibita ad abita-

zione principale l’unità immobi-

liare posseduta a titolo di pro-

prietà o di usufrutto da anziani 

o disabili che acquisiscono la 

residenza in istituti di ricovero 

o sanitari a seguito di ricove-

ro permanente, a condizione 

che la stessa non risulti loca-

ta, nonché l’unità immobiliare 

posseduta dai cittadini italiani 

non residenti nel territorio dello 

Stato a titolo di proprietà o di 

usufrutto in Italia, a condizione 

che non risulti locata“;

	 g) al comma 11, dopo il primo 

periodo è inserito il seguente: 

“Non è dovuta la quota di im-

posta riservata allo Stato per gli 

immobili posseduti dai comuni 

nel loro territorio e non si appli-

ca il comma 17“;

	 h) al comma 12, dopo le pa-

role: “dell’Agenzia delle entra-

te“ sono aggiunte le seguenti: 

“nonché, a decorrere dal 1º 

dicembre 2012, tramite apposi-

to bollettino postale al quale si 

applicano le disposizioni di cui 

al citato articolo 17, in quanto 

compatibili“;

	 i) h) dopo il comma 12 sono in-

seriti i seguenti:

	 12-bis. Per l’anno 2012, il pa-

gamento della prima rata 

dell’imposta municipale pro-

pria è effettuato, senza appli-

cazione di sanzioni ed interessi, 

in misura pari al 50 per cento 

dell’importo ottenuto appli-

cando le aliquote di base e la 

detrazione previste dal presen-

te articolo; la seconda rata è 

versata a saldo dell’imposta 

complessivamente dovuta per 

l’intero anno con conguaglio 

sulla prima rata. Per l’anno 

2012, l’imposta dovuta per l’a-

bitazione principale e per le 

relative pertinenze è versata 

in tre rate di cui la prima e la 

seconda in misura ciascuna 

pari ad un terzo dell’imposta 

calcolata applicando l’aliquo-

ta di base e la detrazione pre-

viste dal presente articolo, da 

corrispondere rispettivamente 

entro il 16 giugno e il 16 set-

tembre; la terza rata è versata, 

entro il 16 dicembre, a saldo 

dell’imposta complessivamen-

te dovuta per l’intero anno 

con conguaglio sulle prece-

denti rate; in alternativa, per il 

medesimo anno 2012, la stessa 

imposta può essere versata in 

due rate di cui la prima, entro 

il 16 giugno, in misura pari al 50 

per cento dell’imposta calco-

lata applicando l’aliquota di 



43E Book – Collana I PRATICI di Fiscoetasse

Antonella Donati - Novità Imu dopo il d.l. Semplificazione Fiscale Appendice normativa

base e la detrazione previste 

dal presente articolo e la se-

conda, entro il 16 dicembre, 

a saldo dell’imposta comples-

sivamente dovuta per l’intero 

anno con conguaglio sulla 

prima rata. Per il medesimo 

anno, i comuni iscrivono nel 

bilancio di previsione l’entrata 

da imposta municipale pro-

pria in base agli importi stimati 

dal Dipartimento delle finanze 

del Ministero dell’economia e 

delle finanze per ciascun co-

mune, di cui alla tabella pub-

blicata sul sito internet www.

finanze.gov.it. L’accertamento 

convenzionale non dà diritto al 

riconoscimento da parte dello 

Stato dell’eventuale differenza 

tra gettito accertato conven-

zionalmente e gettito reale 

ed è rivisto, unitamente agli 

accertamenti relativi al fondo 

sperimentale di riequilibrio e 

ai trasferimenti erariali, in esito 

a dati aggiornati da parte del 

medesimo Dipartimento delle 

finanze, ai sensi dell’accordo 

sancito dalla Conferenza Sta-

to-città e autonomie locali del 

1º marzo 2012. Con uno o più 

decreti del Presidente del Con-

siglio dei Ministri, su proposta 

del Ministro dell’economia e 

delle finanze, da emanare en-

tro il 10 dicembre 2012, si prov-

vede, sulla base del gettito 

della prima rata dell’imposta 

municipale propria nonché dei 

risultati dell’accatastamento 

dei fabbricati rurali, alla modifi-

ca delle aliquote, delle relative 

variazioni e della detrazione 

stabilite dal presente articolo 

per assicurare l’ammontare 

del gettito complessivo previ-

sto per l’anno 2012. Entro il 30 

settembre 2012, sulla base dei 

dati aggiornati, ed in deroga 

all’articolo 172, comma 1, let-

tera e), del testo unico di cui al 

decreto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267, e all’articolo 1, 

comma 169, della legge 27 di-

cembre 2006, n. 296, i comuni 

possono approvare o modifi-

care il regolamento e la deli-

berazione relativa alle aliquote 

e alla detrazione del tributo.

	 12-ter. I soggetti passivi devono 

presentare la dichiarazione en-

tro novanta giorni dalla data in 

cui il possesso degli immobili ha 

avuto inizio o sono intervenute 

variazioni rilevanti ai fini della 

determinazione dell’imposta, 

utilizzando il modello approva-

to con il decreto di cui all’arti-

colo 9, comma 6, del decreto 

legislativo 14 marzo 2011, n. 23. 

La dichiarazione ha effetto an-

che per gli anni successivi sem-

pre che non si verifichino mo-

dificazioni dei dati ed elementi 

dichiarati cui consegua un di-

verso ammontare dell’imposta 

dovuta. Con il citato decreto, 

sono altresì disciplinati i casi in 

cui deve essere presentata la 

dichiarazione. Restano ferme 

le disposizioni dell’articolo 37, 

comma 55, del decreto-legge 

4 luglio 2006, n. 223, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 

4 agosto 2006, n. 248, e dell’ar-

ticolo 1, comma 104, della leg-

ge 27 dicembre 2006, n. 296, e 

le dichiarazioni presentate ai 

fini dell’imposta comunale su-

gli immobili, in quanto compa-

tibili. Per gli immobili per i quali 

l’obbligo dichiarativo è sorto 

dal 1º gennaio 2012, la dichia-

razione deve essere presenta-

ta entro il 30 settembre 2012“;

 l) dopo il comma 13 è inserito il 

seguente:

	 “13-bis. A decorrere dall’anno 

di imposta 2013, le deliberazioni 

di approvazione delle aliquote 

e della detrazione dell’imposta 

municipale propria devono 

essere inviate esclusivamente 

per via telematica per la pub-

blicazione nel sito informatico 

di cui all’articolo 1, comma 3, 

del decreto legislativo 28 set-

tembre 1998, n. 360. L’effica-

cia delle deliberazioni decorre 

dalla data di pubblicazione nel 

predetto sito informatico e gli 

effetti delle deliberazioni stes-

se retroagiscono al 1º gennaio 

dell’anno di pubblicazione nel 

sito informatico, a condizione 

che detta pubblicazione av-

venga entro il 30 aprile dell’an-

no a cui la delibera si riferisce. 

A tal fine, l’invio deve avvenire 

entro il termine del 23 aprile. In 

caso di mancata pubblicazio-

ne entro il termine del 30 aprile, 

le aliquote e la detrazione si in-

tendono prorogate di anno in 

anno“;

m) al comma 14, lettera a), sono 

aggiunte, in fine, le seguen-

ti parole: “, ad eccezione del 

comma 4 che continua ad 

applicarsi per i soli comuni rica-

denti nei territori delle regioni 

a statuto speciale e delle pro-

vince autonome di Trento e di 

Bolzano“.

5-bis. Con decreto di natura non 

regolamentare del Ministro dell’e-

conomia e delle finanze, di con-

certo con il Ministro delle politiche 

agricole alimentari e forestali, 

possono essere individuati i co-

muni nei quali si applica l’esenzio-

ne di cui alla lettera h) del com-

ma 1 dell’articolo 7 del decreto 
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legislativo 30 dicembre 1992, n. 

504, sulla base della altitudine ri-

portata nell’elenco dei comuni 

italiani predisposto dall’Istituto 

nazionale di statistica (ISTAT), non-

ché, eventualmente, anche sulla 

base della reddittività dei terreni.

5-ter. Il comma 5 dell’articolo 2 

del decreto-legge 23 gennaio 

1993, n. 16, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 24 marzo 

1993, n. 75, è abrogato.

5-quater. Il comma 2 dell’articolo 

11 della legge 30 dicembre 1991, 

n. 413, è abrogato.

5-quinquies. Per le cooperative 

di cui alla sezione II del capo V 

del titolo II del testo unico di cui 

al decreto legislativo 1º settembre 

1993, n. 385, le disposizioni di cui ai 

commi 36-bis e 36-ter dell’artico-

lo 2 del decreto-legge 13 agosto 

2011, n. 138, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 14 settembre 

2011, n. 148, si applicano a decor-

rere dal secondo periodo d’im-

posta successivo a quello in corso 

alla data di entrata in vigore della 

citata legge n. 148 del 2011.

5-sexies. Al testo unico di cui al 

decreto del Presidente della Re-

pubblica 22 dicembre 1986, n. 

917, sono apportate le seguenti 

modificazioni:

a) all’articolo 37, comma 4-bis, è 

aggiunto, in fine, il seguente pe-

riodo: “Per gli immobili riconosciuti 

di interesse storico o artistico, ai 

sensi dell’articolo 10 del codice di 

cui al decreto legislativo 22 gen-

naio 2004, n. 42, la riduzione è ele-

vata al 35 per cento“;

b) all’articolo 90, comma 1:

1) dopo il secondo periodo è in-

serito il seguente: “Per gli immo-

bili riconosciuti di interesse storico 

o artistico, ai sensi dell’articolo 

10 del codice di cui al decreto 

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, 

il reddito medio ordinario di cui 

all’articolo 37, comma 1, è ridotto 

del 50 per cento e non si applica 

comunque l’articolo 41“;

2) è aggiunto, in fine, il seguente 

periodo: “Per gli immobili locati ri-

conosciuti di interesse storico o ar-

tistico, ai sensi dell’articolo 10 del 

codice di cui al decreto legislati-

vo 22 gennaio 2004, n. 42, qualora 

il canone risultante dal contratto 

di locazione ridotto del 35 per 

cento risulti superiore al reddito 

medio ordinario dell’unità immo-

biliare, il reddito è determinato in 

misura pari a quella del canone di 

locazione al netto di tale riduzio-

ne“;

c) all’articolo 144, comma 1:

1) dopo il secondo periodo è in-

serito il seguente: “Per gli immobili 

riconosciuti di interesse storico o 

artistico, ai sensi dell’articolo 10 

del codice di cui al decreto le-

gislativo 22 gennaio 2004, n. 42, 

il reddito medio ordinario di cui 

all’articolo 37, comma 1, è ridotto 

del 50 per cento e non si applica 

comunque l’articolo 41“;

2) nell’ultimo periodo, le parole: 

“ultimo periodo“ sono sostituite 

dalle seguenti: “quarto e quinto 

periodo“.

5-septies. Le disposizioni di cui al 

comma 5-sexies si applicano a 

decorrere dal periodo di imposta 

successivo a quello in corso al 31 

dicembre 2011. Nella determina-

zione degli acconti dovuti per il 

medesimo periodo di imposta si 

assume, quale imposta del pe-

riodo precedente, quella che si 

sarebbe determinata applican-

do le disposizioni di cui al comma 

5-sexies.

5-octies. All’articolo 6 del decre-

to-legge 28 aprile 2009, n. 39, 

convertito, con modificazioni, 

dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, 

dopo il comma 1 è inserito il se-

guente:

“1-bis. I redditi dei fabbricati, ubi-

cati nelle zone colpite dal sisma 

del 6 aprile 2009, purché distrutti 

od oggetto di ordinanze sindaca-

li di sgombero in quanto inagibili 

totalmente o parzialmente, non 

concorrono alla formazione del 

reddito imponibile ai fini dell’im-

posta sul reddito delle persone 

fisiche e dell’imposta sul reddito 

delle società, fino alla definitiva 

ricostruzione e agibilità dei fabbri-

cati medesimi. I fabbricati di cui al 

periodo precedente sono, altresì, 

esenti dall’applicazione dell’im-

posta municipale propria di cui 

all’articolo 13 del decreto-legge 6 

dicembre 2011, n. 201, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 22 

dicembre 2011, n. 214, e succes-

sive modificazioni, fino alla defi-

nitiva ricostruzione e agibilità dei 

fabbricati stessi“.

6. Per l’anno 2012 i trasferimenti 

erariali non oggetto di fiscaliz-

zazione corrisposti dal Ministero 

dell’interno in favore degli enti lo-

cali sono determinati in base alle 

disposizioni recate dall’articolo 2, 

comma 45, terzo periodo, del de-

creto-legge 29 dicembre 2010, n. 

225, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 26 febbraio 2011, n. 

10, ed alle modifiche delle dota-

zioni dei fondi successivamente 

intervenute.

7. Il Ministero dell’interno, entro il 

mese di marzo 2012, corrispon-

de, a titolo di acconto, in favore 

dei comuni, un importo pari al 

70 per cento di quanto corrispo-

sto nel mese di marzo 2011 in 

applicazione della disposizione 

di cui all’articolo 2, comma 45, 
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del decreto-legge 29 dicembre 

2010, n. 225, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 26 feb-

braio 2011, n. 10. Per i soli comuni 

appartenenti alle regioni Sicilia 

e Sardegna, detto acconto è 

commisurato ai trasferimenti era-

riali corrisposti nel primo trimestre 

2011, ai sensi del decreto del 

Ministro dell’interno 21 febbraio 

2002, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 56 del 7 marzo 2002. Le 

somme erogate in acconto sono 

portate in detrazione da quanto 

spettante per l’anno 2012 ai sin-

goli comuni a titolo di trasferimenti 

erariali o di risorse da federalismo 

fiscale.

8. Nei confronti dei comuni per i 

quali i trasferimenti erariali o le ri-

sorse da federalismo fiscale da 

corrispondere nell’anno 2012 ri-

sultino insufficienti a recuperare 

l’anticipazione corrisposta ai sensi 

del comma 7, il recupero è effet-

tuato, da parte dell’Agenzia delle 

entrate, sulla base dei dati relativi 

a ciascun comune, come comu-

nicati dal Ministero dell’interno, 

all’atto del riversamento agli stessi 

comuni dell’imposta municipale 

propria di cui all’articolo 13 del 

decreto-legge 6 dicembre 2011, 

n. 201, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 22 dicembre 

2011, n. 214. Entro 30 giorni dal 

versamento delle somme, con 

decreti del Ministero dell’ eco-

nomia e delle finanze, gli importi 

recuperati sono assegnati ai perti-

nenti capitoli di spesa del Ministe-

ro dell’interno.

9. Il comma 5 dell’articolo 243 del 

decreto legislativo 18 agosto 2000 

n. 267, è sostituito dai seguenti:

“5. Alle province ed ai comuni 

in condizioni strutturalmente de-

ficitarie che, pur essendo a ciò 

tenuti, non rispettano i livelli minimi 

di copertura dei costi di gestione 

di cui al comma 2 o che non dan-

no dimostrazione di tale rispetto 

trasmettendo la prevista certifica-

zione, è applicata una sanzione 

pari all’1 per cento delle entrate 

correnti risultanti dal certificato 

di bilancio di cui all’articolo 161 

del penultimo esercizio finanziario 

precedenti a quello in cui viene 

rilevato il mancato rispetto dei 

predetti limiti minimi di copertura. 

Ove non risulti presentato il certi-

ficato di bilancio del penultimo 

anno precedente, si fa riferimento 

all’ultimo certificato disponibile. 

La sanzione si applica sulle risorse 

attribuite dal Ministero dell’inter-

no a titolo di trasferimenti erariali 

e di federalismo fiscale; in caso di 

incapienza l’ente locale è tenuto 

a versare all’entrata del bilancio 

dello Stato le somme residue.

5-bis. Le disposizioni di cui al com-

ma 5 si applicano a decorrere 

dalle sanzioni da applicare per 

il mancato rispetto dei limiti di 

copertura dei costi di gestione 

dell’esercizio 2011.

10. A decorrere dal 1º aprile 2012, 

al fine di coordinare le disposizio-

ni tributarie nazionali applicate 

al consumo di energia elettrica 

con quanto disposto dall’artico-

lo 1, paragrafo 2, della direttiva 

2008/118/CE del Consiglio, del 16 

dicembre 2008, relativa al regi-

me generale delle accise e che 

abroga la direttiva 92/12/CEE, 

l’articolo 6 del decreto-legge 28 

novembre 1988, n. 511, converti-

to, con modificazioni, dalla legge 

27 gennaio 1989, n. 20, è abroga-

to. Il minor gettito per gli enti lo-

cali derivante dall’attuazione del 

presente comma, pari a comples-

sivi 180 milioni di euro per l’anno 

2012 e 239 milioni di euro annui a 

decorrere dall’anno 2013, è rein-

tegrato agli enti medesimi dalle ri-

spettive regioni a statuto speciale 

e province autonome di Trento e 

di Bolzano con le risorse recupera-

te per effetto del minor concorso 

delle stesse alla finanza pubblica 

disposto dal comma 11.

11. Il concorso alla finanza pub-

blica delle Regioni a statuto spe-

ciale e delle Province autonome 

di Trento e di Bolzano previsto 

dall’articolo 28, comma 3, primo 

periodo, del decreto-legge 6 di-

cembre 2011, n. 201, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 22 

dicembre 2011, n. 214, è ridotto di 

180 milioni di euro per l’anno 2012 

e 239 milioni di euro annui a de-

correre dall’anno 2013.

12. Nell’articolo 2 del decreto-leg-

ge 6 dicembre 2011, n. 201, con-

vertito, con modificazioni, dalla 

legge 22 dicembre 2011, n. 214, 

dopo il comma 1-ter è inserito il 

seguente: “1-quater. In relazione 

a quanto disposto dal comma 1 

e tenuto conto di quanto previsto 

dai commi da 2 a 4 dell’articolo 6 

del decreto-legge 29 novembre 

2008, n. 185, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 28 genna-

io 2009, n. 2, con provvedimento 

del Direttore dell’Agenzia delle 

entrate sono stabilite le modalità 

di presentazione delle istanze di 

rimborso relative ai periodi di im-

posta precedenti a quello in corso 

al 31 dicembre 2012, per i quali, 

alla data di entrata in vigore del 

presente decreto, sia ancora pen-

dente il termine di cui all’articolo 

38 del decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 

602, nonché ogni altra disposizione 

di attuazione del presente articolo.

12-bis. All’articolo 7, comma 2, 
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lettera a), del decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 149, nel primo 

periodo, le parole: “e comunque 

per un importo non superiore al 3 

per cento delle entrate correnti 

registrate nell’ultimo consuntivo“ 

sono soppresse.

12-ter. All’articolo 1, comma 142, 

della legge 13 dicembre 2010, n. 

220, le parole: “30 giugno“ sono so-

stituite dalle seguenti: “31 ottobre“.

12-quater. Nelle more dell’at-

tuazione delle disposizioni 

dell’articolo 5, commi 1, lettera e), 

e 5-bis, del decreto legislativo 28 

maggio 2010, n. 85, le amministra-

zioni competenti proseguono nel-

la piena gestione del patrimonio 

immobiliare statale, ivi comprese 

le attività di dismissione e valoriz-

zazione.

12-quinquies. Ai soli fini dell’appli-

cazione dell’imposta municipa-

le propria di cui all’articolo 8 del 

decreto legislativo 14 marzo 2011, 

n. 23, e successive modificazioni, 

nonché all’articolo 13 del decre-

to-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 

convertito, con modificazioni, dal-

la legge 22 dicembre 2011, n. 214, 

e successive modificazioni, l’as-

segnazione della casa coniugale 

al coniuge, disposta a seguito di 

provvedimento di separazione 

legale, annullamento, scioglimen-

to o cessazione degli effetti civili 

del matrimonio, si intende in ogni 

caso effettuata a titolo di diritto di 

abitazione. 

	 Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 – Riordino della finanza degli enti territoriali

Art. 1 - Istituzione dell’imposta – 
Presupposto 
1. A decorrere dall’anno 1993 è 

istituita l’imposta comunale sugli 

immobili (I.C.I.). 

2. Presupposto dell’imposta è il 

possesso di fabbricati, di aree 

fabbricabili e di terreni agricoli, siti 

nel territorio dello Stato, a qualsia-

si uso destinati, ivi compresi quelli 

strumentali o alla cui produzione o 

scambio è diretta l’attività dell’im-

presa. 

Art. 2 - Definizione di fabbricati e 
aree 
1. Ai fini dell’imposta di cui all’ar-

ticolo 1: 

a)	per fabbricato si intende l’u-

nità immobiliare iscritta o che 

deve essere iscritta nel catasto 

edilizio urbano, considerandosi 

parte integrante del fabbri-

cato l’area occupata dalla 

costruzione e quella che ne 

costituisce pertinenza; il fab-

bricato di nuova costruzione è 

soggetto all’imposta a partire 

dalla data di ultimazione dei 

lavori di costruzione ovvero, se 

antecedente, dalladata in cui 

è comunque utilizzato; 

b)	per area fabbricabile si intende 

l’area utilizzabile a scopo edi-

ficatorio in base agli strumenti 

urbanistici generali o attuativi 

ovvero in base alle possibilità 

effettive di edificazione deter-

minate secondo i criteri previ-

sti agli effetti dell’indennità di 

espropriazione per pubblica uti-

lità. Sono considerati, tuttavia, 

non fabbricabili i terreni posse-

duti e condotti dai soggetti in-

dicati nel comma 1 dell’articolo 

9, sui quali persiste l’utilizzazione 

agro-silvo-pastorale mediante 

l’esercizio di attività dirette alla 

coltivazione del fondo, alla sil-

vicoltura, alla funghicoltura ed 

all’allevamento di animali. Il 

comune, su richiesta del contri-

buente, attesta se un’area sita 

nel proprio territorio è fabbrica-

bile in base ai criteri stabiliti dal-

la presente lettera; 

c)	per terreno agricolo si intende 

il terreno adibito all’esercizio 

delle attività indicate nell’arti-

colo 2135 del codice civile. 

Art. 3 - Soggetti passivi 
1. Soggetti passivi dell’imposta 

sono il proprietario di immobili di 

cui al comma 2 dell’articolo 1, ov-

vero il titolare del diritto di usufrut-

to, uso o abitazione, enfiteusi, su-

perficie, sugli stessi, anche se non 

residenti nel territorio dello Stato o 

se non hanno ivi la sede legale o 

amministrativa o non vi esercitano 

l’attività. 

2. Nel caso di concessione su aree 

demaniali, soggetto passivo è il 

concessionario. Per gli immobili, 



47E Book – Collana I PRATICI di Fiscoetasse

Antonella Donati - Novità Imu dopo il d.l. Semplificazione Fiscale Appendice normativa

anche da costruire o in corso di 

costruzione, concessi in locazione 

finanziaria, soggetto passivo è il 

locatario a decorrere dalla data 

della stipula e per tutta la durata 

del contratto 

Art. 4 - Soggetto attivo 
1. L’imposta è liquidata, accerta-

ta e riscossa da ciascun comune 

per gli immobili di cui al comma 

2 dell’articolo 1 la cui superficie 

insiste, interamente o prevalente-

mente, sul territorio del comune 

stesso. L’imposta non si applica 

per gli immobili di cui il comune 

è proprietario ovvero titolare dei 

diritti indicati nell’articolo prece-

dente quando la loro superficie 

insiste interamente o prevalente-

mente sul suo territorio. 

2. In caso di variazioni delle circo-

scrizioni territoriali dei comuni, an-

che se dipendenti dalla istituzione 

di nuovi comuni, si considera sog-

getto attivo il comune nell’ambito 

del cui territorio risultano ubicati 

gli immobili al 1 gennaio dell’anno 

cui l’imposta si riferisce. 

Art. 5 - Base imponibile 
1. Base imponibile dell’imposta 

è il valore degli immobili di cui al 

comma 2 dell’articolo 1. 

2. Per i fabbricati iscritti in catasto, 

il valore è costituito da quello che 

risulta applicando all’ammontare 

delle rendite risultanti in catasto, 

vigenti al 1 gennaio dell’anno di 

imposizione, i moltiplicatori deter-

minati con i criteri e le modalità 

previsti dal primo periodo dell’ul-

timo comma dell’articolo 52 

del testo unico delle disposizioni 

concernenti l’imposta di registro, 

approvato con decreto del Presi-

dente della Repubblica 26 aprile 

1986, n. 131.

3. Per i fabbricati classificabili nel 

gruppo catastale D, non iscritti in 

catasto, interamente posseduti 

da imprese e distintamente con-

tabilizzati, fino all’anno nel quale 

i medesimi sono iscritti in catasto 

con attribuzione di rendita, il valo-

re è determinato, alla data di ini-

zio di ciascun anno solare ovvero, 

se successiva, alla data di acqui-

sizione, secondo i criteri stabiliti nel 

penultimo periodo del comma 3, 

dell’articolo 7 del decreto-legge 

11 luglio 1992, n. 333, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 8 

agosto 1992, n. 359, applicando 

i seguenti coefficienti: per l’anno 

1993: 1,02; per l’anno 1992: 1,03; 

per l’anno 1991: 1,05; per l’anno 

1990: 1,10; per l’anno 1989: 1,15; 

per l’anno 1988: 1,20; per l’anno 

1987: 1,30; per l’anno 1986: 1,40; 

per l’anno 1985: 1,50; per l’anno 

1984:1,60; per l’anno 1983: 1,70; 

per l’anno 1982 e anni prece-

denti: 1,80. I coefficienti sono ag-

giornati con decreto del Ministro 

delle finanze da pubblicare nella 

Gazzetta Ufficiale. In caso di lo-

cazione finanziaria il locatore o 

il locatario possono esperire la 

procedura di cui al regolamento 

adottato con decreto del Ministro 

delle finanze del 19 aprile 1994, n. 

701 con conseguente determina-

zione del valore del fabbricato 

sulla base della rendita proposta, 

a decorrere dal primo gennaio 

dell’anno successivo a quello nel 

corso del quale tale rendita è sta-

ta annotata negli atti catastali, ed 

estensione della procedura previ-

sta nel terzo periodo del comma 

primo dell’articolo 11; in mancan-

za di rendita proposta il valore è 

determinato sulla base delle scrit-

ture contabili del locatore, il quale 

è obbligato a fornire tempestiva-

mente al locatario tutti i dati ne-

cessari per il calcolo. 

4. abrogato

5. Per le aree fabbricabili, il valo-

re è costituito da quello venale in 

comune commercio al 1 gennaio 

dell’anno di imposizione, avendo 

riguardo alla zona territoriale di 

ubicazione, all’indice di edifica-

bilità, alla destinazione d’uso con-

sentita, agli oneri per eventuali 

lavori di adattamento del terre-

no necessari per la costruzione, 

ai prezzi medi rilevati sul mercato 

dalla vendita di aree aventi ana-

loghe caratteristiche. 

6. In caso di utilizzazione edifica-

toria dell’area, di demolizione di 

fabbricato, di interventi di recu-

pero a norma dell’articolo 31, 

comma 1, lettere c), d) ed e), 

della legge 5 agosto 1978, n. 457, 

la base imponibile è costituita dal 

valore dell’area, la quale è con-

siderata fabbricabile anche in 

deroga a quanto stabilito nell’ar-

ticolo 2, senza computare il valore 

del fabbricato in corso d’opera, 

fino alla data di ultimazione dei 

lavori di costruzione, ricostruzione 

o ristrutturazione ovvero, se an-

tecedente, fino alla data in cui il 

fabbricato costruito, ricostruito o 

ristrutturato è comunque utilizza-

to. 

7. Per i terreni agricoli, il valore è 

costituito da quello che risulta 

applicando all’ammontare del 

reddito dominicale risultante in 

catasto, vigente al 1° gennaio 

dell’anno di imposizione, un mol-

tiplicatore pari a settantacinque. 

Art. 6 - Determinazione delle ali-
quote e dell’imposta 
1. L’aliquota è stabilita dal consi-

glio comunale , con deliberazione 

da adottare entro il 31 ottobre di 

ogni anno, con effetto per l’an-

no successivo. Se la delibera non 

è adottata entro tale termine, si 
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applica l’aliquota del 4 per mille, 

ferma restando la disposizione di 

cui all’articolo 84 del decreto le-

gislativo 25 febbraio 1995, n. 77, 

come modificato dal decreto le-

gislativo 11 giugno 1996, n. 336. 

2. L’aliquota deve essere delibe-

rata in misura non inferiore al 4 per 

mille, né superiore al 7 per mille 

e può essere diversificata entro 

tale limite, con riferimento ai casi 

di immobili diversi dalle abitazio-

ni, o posseduti in aggiunta all’a-

bitazione principale, o di alloggi 

non locati; l’aliquota può essere 

agevolata in rapporto alle diverse 

tipologie degli enti senza scopi di 

lucro. 

2-bis. La deliberazione di cui al 

comma 1 può fissare, a decorrere 

dall’anno di imposta 2009, un’a-

liquota agevolata dell’imposta 

comunale sugli immobili inferiore 

al 4 per mille per i soggetti passi-

vi che installino impianti a fonte 

rinnovabile per la produzione di 

energia elettrica o termica per 

uso domestico, limitatamente alle 

unità immobiliari oggetto di detti 

interventi e per la durata massima 

di tre anni per gli impianti termici 

solari e di cinque anni per tutte le 

altre tipologie di fonti rinnovabili. 

Le modalità per il riconoscimento 

dell’agevolazione di cui al pre-

sente comma sono disciplinate 

con regolamento adottato ai sen-

si dell’articolo 52 del decreto legi-

slativo 15 dicembre 1997, n. 446, e 

successive modificazioni. 

3. L’imposta è determinata appli-

cando alla base imponibile l’ali-

quota vigente nel comune di cui 

all’articolo 4. 

3-bis. Il soggetto passivo che, a 

seguito di provvedimento di se-

parazione legale, annullamento, 

scioglimento o cessazione degli 

effetti civili del matrimonio, non 

risulta assegnatario della casa 

coniugale, determina l’imposta 

dovuta applicando l’aliquota 

deliberata dal comune per l’abi-

tazione principale e le detrazioni 

di cui all’articolo 8, commi 2 e 

2-bis, calcolate in proporzione 

alla quota posseduta. Le disposi-

zioni del presente comma si ap-

plicano a condizione che il sog-

getto passivo non sia titolare del 

diritto di proprietà o di altro diritto 

reale su un immobile destinato 

ad abitazione situato nello stesso 

comune ove è ubicata la casa 

coniugale. 

4. Restano ferme le disposizioni 

dell’articolo 4, comma 1, del de-

creto-legge 8 agosto 1996, n. 437, 

convertito, con modificazioni, dal-

la legge 24 ottobre 1996, n. 556. 

Art. 7 - Esenzioni 
1. Sono esenti dall’imposta: 

a)	gli immobili posseduti dallo 

Stato, dalle regioni, dalle pro-

vince, nonché dai comuni, se 

diversi da quelli indicati nell’ul-

timo periodo del comma 1 

dell’articolo 4, dalle comunità 

montane, dai consorzi fra detti 

enti, dalle unità sanitarie locali, 

dalle istituzioni sanitarie pubbli-

che autonome di cui all’artico-

lo 41 della legge 23 dicembre 

1978, n. 833, dalle camere di 

commercio, industria, artigia-

nato ed agricoltura, destinati 

esclusivamente ai compiti isti-

tuzionali; 

b)	 i fabbricati classificati o classifi-

cabili nelle categorie catastali 

da E/1 a E/9; 

c)	 i fabbricati con destinazione 

ad usi culturali di cui all’arti-

colo 5-bis del decreto del Pre-

sidente della Repubblica 29 

settembre 1973, n. 601, e suc-

cessive modificazioni; 

d)	 i fabbricati destinati esclusiva-

mente all’esercizio del culto, 

purché compatibile con le 

disposizioni degli articoli 8 e 

19 della Costituzione, e le loro 

pertinenze; 

e)	 i fabbricati di proprietà della 

Santa Sede indicati negli arti-

coli 13, 14, 15 e 16 del Trattato 

lateranense, sottoscritto l’11 

febbraio 1929 e reso esecutivo 

con legge 27 maggio 1929, n. 

810; 

f)	 i fabbricati appartenenti agli 

Stati esteri e alle organizzazioni 

internazionali per i quali è pre-

vista l’esenzione dall’imposta 

locale sul reddito dei fabbricati 

in base ad accordi internazio-

nali resi esecutivi in Italia; 

g)	 i fabbricati che, dichiarati ina-

gibili o inabitabili, sono stati 

recuperati al fine di essere de-

stinati alle attività assistenziali di 

cui alla legge 5 febbraio 1992, 

n. 104, limitatamente al perio-

do in cui sono adibiti diretta-

mente allo svolgimento delle 

attività predette; 

h)	 i terreni agricoli ricadenti in 

aree montane o di collina de-

limitate ai sensi dell’articolo 15 

della legge 27 dicembre 1977, 

n. 984; 

i)	 gli immobili utilizzati dai sog-

getti di cui all’articolo 87, 

comma 1, lettera c), del testo 

unico delle imposte sui red-

diti, approvato con decreto 

del Presidente della Repubbli-

ca 22 dicembre 1986, n. 917, 

e successive modificazioni, 

destinati esclusivamente allo 

svolgimento di attività assisten-

ziali, previdenziali, sanitarie, 

didattiche, ricettive, culturali, 
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ricreative e sportive, nonché 

delle attività di cui all’articolo 

16, lettera a), della legge 20 

maggio 1985, n. 222.

2. L’esenzione spetta per il perio-

do dell’anno durante il quale sus-

sistono le condizioni prescritte. 

Art. 8 - Riduzioni e detrazioni 
dall’imposta 
1. L’imposta è ridotta del 50 per 

cento per i fabbricati dichiarati 

inagibili o inabitabili e di fatto non 

utilizzati, limitatamente al periodo 

dell’anno durante il quale sussisto-

no dette condizioni. L’inagibilità o 

inabitabilità è accertata dall’uffi-

cio tecnico comunale con peri-

zia a carico del proprietario, che 

allega idonea documentazione 

alla dichiarazione. In alternativa 

il contribuente ha facoltà di pre-

sentare dichiarazione sostitutiva ai 

sensi della legge 4 gennaio 1968, 

n. 15, rispetto a quanto previsto 

dal periodo precedente. L’aliquo-

ta può essere stabilita dai comuni 

nella misura del 4 per mille, per un 

periodo comunque non superiore 

a tre anni, relativamente ai fabbri-

cati realizzati per la vendita e non 

venduti dalle imprese che hanno 

per oggetto esclusivo o prevalen-

te dell’attività la costruzione e l’a-

lienazione di immobili. 

2. Dalla imposta dovuta per l’u-

nità immobiliare adibita ad abi-

tazione principale del soggetto 

passivo , intendendosi per tale, 

salvo prova contraria, quella di 

residenza anagrafica, si detrag-

gono, fino a concorrenza del suo 

ammontare, lire 200.000 rapporta-

te al periodo dell’anno durante il 

quale si protrae tale destinazione; 

se l’unità immobiliare è adibita ad 

abitazione principale da più sog-

getti passivi, la detrazione spetta 

a ciascuno di essi proporzional-

mente alla quota per la quale la 

destinazione medesima si verifica. 

Per abitazione principale si inten-

de quella nella quale il contri-

buente, che la possiede a titolo di 

proprietà, usufrutto o altro diritto 

reale, e i suoi familiari dimorano 

abitualmente. 

2-bis. Dall’imposta dovuta per l’u-

nità immobiliare adibita ad abita-

zione principale del soggetto pas-

sivo si detrae un ulteriore importo 

pari all’1,33 per mille della base 

imponibile di cui all’articolo 5. 

L’ulteriore detrazione, comunque 

non superiore a 200 euro, viene 

fruita fino a concorrenza del suo 

ammontare ed è rapportata al 

periodo dell’anno durante il qua-

le si protrae la destinazione di abi-

tazione principale. Se l’unità im-

mobiliare è adibita ad abitazione 

principale da più soggetti passivi, 

la detrazione spetta a ciascuno di 

essi proporzionalmente alla quota 

per la quale la destinazione me-

desima si verifica. 

2-ter. L’ulteriore detrazione di cui 

al comma 2-bis si applica a tut-

te le abitazioni ad eccezione di 

quelle di categoria catastale A1, 

A8 e A9. 

3. A decorrere dall’anno di im-

posta 1997, con la deliberazione 

di cui al comma 1 dell’articolo 6, 

l’imposta dovuta per l’unità im-

mobiliare adibita ad abitazione 

principale del soggetto passivo 

può essere ridotta fino al 50 per 

cento; in alternativa, l’importo di 

lire 200.000, di cui al comma 2 del 

presente articolo, può essere ele-

vato, fino a lire 500.000, nel rispet-

to dell’equilibrio di bilancio. La 

predetta facoltà può essere eser-

citata anche limitatamente alle 

categorie di soggetti in situazioni 

di particolare disagio economico-

sociale, individuate con delibe-

razione del competente organo 

comunale. 

4. Le disposizioni di cui al presente 

articolo si applicano anche alle 

unità immobiliari, appartenenti 

alle cooperative edilizie a proprie-

tà indivisa, adibite ad abitazione 

principale dei soci assegnatari, 

nonché agli alloggi regolarmente 

assegnati dagli Istituti autonomi 

per le case popolari. 

Art. 9 - Terreni condotti diretta-
mente 
1. I terreni agricoli posseduti da 

coltivatori diretti imprenditori agri-

coli che esplicano la loro attività 

a titolo principale, purché dai 

medesimi condotti, sono sogget-

ti all’imposta limitatamente alla 

parte di valore eccedente lire 50 

milioni e con le seguenti riduzioni: 

a)	del 70 per cento dell’imposta 

gravante sulla parte di valore 

eccedente i predetti 50 milioni 

di lire e fino a 120 milioni di lire; 

b)	del 50 per cento di quella gra-

vante sulla parte di valore ec-

cedente 120 milioni di lire e fino 

a 200 milioni di lire; 

c)	del 25 per cento di quella gra-

vante sulla parte di valore ec-

cedente 200 milioni di lire e fino 

a 250 milioni di lire. 

2. Agli effetti di cui al comma 1 si 

assume il valore complessivo dei 

terreni condotti dal soggetto pas-

sivo, anche se ubicati sul territorio 

di più comuni; l’importo della de-

trazione e quelli sui quali si applica-

no le riduzioni, indicati nel comma 

medesimo, sono ripartiti proporzio-

nalmente ai valori dei singoli ter-

reni e sono rapportati al periodo 

dell’anno durante il quale sussisto-

no le condizioni prescritte ed alle 
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quote di possesso. Resta fermo 

quanto disposto nel primo periodo 

del comma 1 dell’articolo 4. 

Art. 10 - Versamenti e dichiarazioni 
1. L’imposta è dovuta dai soggetti 

indicati nell’articolo 3 per anni so-

lari proporzionalmente alla quota 

ed ai mesi dell’anno nei quali si 

è protratto il possesso; a tal fine il 

mese durante il quale il possesso 

si è protratto per almeno quindi-

ci giorni è computato per intero. 

A ciascuno degli anni solari corri-

sponde una autonoma obbliga-

zione tributaria. 

2. I soggetti indicati nell’articolo 3 

devono effettuare il versamento 

dell’imposta complessivamen-

te dovuta al comune per l’anno 

in corso in due rate delle quali la 

prima, entro il 16 giugno, pari al 

50 per cento dell’imposta dovuta 

calcolata sulla base dell’aliquota 

e delle detrazioni dei dodici mesi 

dell’anno precedente. La secon-

da rata deve essere versata dal 

1° al 16 dicembre, a saldo dell’im-

posta dovuta per l’intero anno, 

con eventuale conguaglio sulla 

prima rata versata. Il versamento 

dell’imposta può essere effettua-

to anche tramite versamenti su 

conto corrente postale con bol-

lettini conformi al modello indica-

to con circolare del Ministero del-

le finanze. Resta in ogni caso nella 

facoltà del contribuente provve-

dere al versamento dell’imposta 

complessivamente dovuta in uni-

ca soluzione annuale, da corri-

spondere entro il 16 giugno. 

L’imposta dovuta ai sensi del 

comma 2 deve essere corrisposta 

mediante versamento diretto al 

concessionario della riscossione 

nella cui circoscrizione è compre-

so il comune di cui all’articolo 4 

ovvero su apposito conto corren-

te postale intestato al predetto 

concessionario, con arrotonda-

mento a mille lire per difetto se 

la frazione non è superiore a 500 

lire o per eccesso se è superiore; 

al fine di agevolare il pagamento, 

il concessionario invia, per gli anni 

successivi al 1993, ai contribuenti 

moduli prestampati per il versa-

mento. La commissione spettante 

al concessionario è a carico del 

comune impositore ed è stabilita 

nella misura dell’uno per cento 

delle somme riscosse, con un mi-

nimo di lire 3.500 ed un massimo di 

lire 100.000 per ogni versamento 

effettuato dal contribuente. 

4. I soggetti passivi devono dichia-

rare gli immobili posseduti nel terri-

torio dello Stato, con esclusione di 

quelli esenti dall’imposta al sensi 

dell’articolo 7, su apposito modu-

lo, entro il termine di presentazio-

ne della dichiarazione dei redditi 

relativa all’anno in cui il possesso 

ha avuto inizio; tutti gli immobili 

il cui possesso è iniziato antece-

dentemente al 1 gennaio 1993 

devono essere dichiarati entro 

il termine di presentazione della 

dichiarazione dei redditi relativa 

all’anno 1992. La dichiarazione ha 

effetto anche per gli anni succes-

sivi sempreché non si verifichino 

modificazioni dei dati ed elementi 

dichiarati cui consegua un diverso 

ammontare dell’imposta dovuta; 

in tal caso il soggetto interessato 

è tenuto a denunciare nelle for-

me sopra indicate le modificazio-

ni intervenute, entro il termine di 

presentazione della dichiarazione 

dei redditi relativa all’anno in cui 

le modificazioni si sono verificate. 

Nel caso di più soggetti passivi te-

nuti al pagamento dell’imposta 

su un medesimo immobile può 

essere presentata dichiarazione 

congiunta; per gli immobili indica-

ti nell’articolo 1117, n. 2) del codi-

ce civile oggetto di proprietà co-

mune, cui è attribuita o attribuibile 

una autonoma rendita catastale, 

la dichiarazione deve essere pre-

sentata dall’amministratore del 

condominio per conto dei con-

domini. 

5. Con decreti del Ministro delle 

finanze, sentita l’Associazione na-

zionale dei comuni italiani, sono 

approvati i modelli della dichiara-

zione, anche congiunta o relativa 

ai beni indicati nell’articolo 1117, 

n. 2) del codice civile, e sono de-

terminati i dati e gli elementi che 

essa deve contenere, i documenti 

che devono essere eventualmen-

te allegati e le modalità di presen-

tazione, anche su supporti ma-

gnetici, nonché le procedure per 

la trasmissione ai comuni ed agli 

uffici dell’Amministrazione finan-

ziaria degli elementi necessari per 

la liquidazione ed accertamento 

dell’imposta; per l’anno 1993 la di-

chiarazione deve essere inviata ai 

comuni tramite gli uffici dell’Am-

ministrazione finanziaria. Con de-

creti del Ministro delle finanze, di 

concerto con i Ministri dell’interno, 

del tesoro e delle poste e delle 

telecomunicazioni, sentita l’As-

sociazione nazionale dei comuni 

italiani, sono approvati i modelli 

per il versamento al concessiona-

rio e sono stabilite le modalità di 

registrazione, nonché di trasmis-

sione dei dati di riscossione, distin-

tamente per ogni contribuente, ai 

comuni e al sistema informativo 

del Ministero delle finanze. Allo 

scopo di consentire la prosecu-

zione dei servizi finalizzati a fornire 

adeguati strumenti conoscitivi per 

una efficace azione accertativa 
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dei comuni, nonché per agevola-

re i processi telematici di integra-

zione nella pubblica ed assicurare 

il miglioramento dell’attività di in-

formazione ai contribuenti, l’As-

sociazione nazionale dei comuni 

italiani (ANCI) organizza le relative 

attività strumentali e provvede, 

attraverso l’Istituto per la finanza 

e l’economia locale (IFEL), all’a-

nalisi dei bilanci comunali e della 

spesa locale, al fine di individuare 

i fabbisogni standard dei comuni. 

Con decreto del Ministero dell’e-

conomia e delle finanze vengono 

disciplinate le modalità per l’ef-

fettuazione dei suddetti servizi, un 

contributo pari allo 0,6 per mille 

del gettito dell’imposta a carico 

dei soggetti che provvedono alla 

riscossione; con decreto del Mini-

stro delle finanze sono stabiliti i ter-

mini e le modalità di trasmissione 

da parte dei predetti soggetti dei 

dati relativi alla riscossione. I pre-

detti decreti sono pubblicati nella 

Gazzetta Ufficiale. 

6. Per gli immobili compresi nel 

fallimento o nella liquidazione co-

atta amministrativa il curatore o il 

commissario liquidatore, entro no-

vanta giorni dalla data della loro 

nomina, devono presentare al co-

mune di ubicazione degli immobili 

una dichiarazione attestante l’av-

vio della procedura. Detti soggetti 

sono, altresì, tenuti al versamento 

dell’imposta dovuta per il periodo 

di durata dell’intera procedura 

concorsuale entro il termine di tre 

mesi dalla data del decreto di tra-

sferimento degli immobili. 

Art. 11 - Liquidazione ed accerta-
mento 
1. abrogato

2. abrogato

3. Ai fini dell’esercizio dell’attività 

di liquidazione ed accertamento 

i comuni possono invitare i con-

tribuenti, indicandone il motivo, 

a esibire o trasmettere atti e do-

cumenti; inviare ai contribuenti 

questionari relativi a dati e notizie 

di carattere specifico, con invito 

a restituirli compilati e firmati; ri-

chiedere dati, notizie ed elementi 

rilevanti nei confronti dei singoli 

contribuenti agli uffici pubblici 

competenti, con esenzione di 

spese e diritti. 

4. Con delibera della giunta co-

munale è designato un funziona-

rio cui sono conferiti le funzioni e 

i poteri per l’esercizio di ogni at-

tività organizzativa e gestionale 

dell’imposta; il predetto funziona-

rio sottoscrive anche le richieste, 

gli avvisi e i provvedimenti, appo-

ne il visto di esecutività sui ruoli e 

dispone i rimborsi. 

5. Con decreti del Ministro del-

le finanze, sentita l’Associazione 

nazionale dei comuni italiani, da 

pubblicare nella Gazzetta Uffi-

ciale, saranno stabiliti termini e 

modalità per l’interscambio tra 

comuni e sistema informativo del 

Ministero delle finanze di dati e 

notizie. 

Art. 12 - Riscossione coattiva 
1. Le somme liquidate dal comune 

per imposta, sanzioni ed interessi, 

se non versate, con le modalità 

indicate nel comma 3 dell’articolo 

10, entro il termine di sessanta gior-

ni dalla notificazione dell’avviso di 

liquidazione o dell’avviso di accer-

tamento, sono riscosse, salvo che 

sia stato emesso provvedimento di 

sospensione, coattivamente me-

diante ruolo secondo le disposizio-

ni di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 28 gennaio 1988, 

n. 43, e successive modificazioni.

Art. 14 - Sanzioni ed interessi 
1. Per l’omessa presentazione del-

la dichiarazione o denuncia si ap-

plica la sanzione amministrativa 

dal cento al duecento per cento 

del tributo dovuto, con un minimo 

di lire centomila. 

2. Se la dichiarazione o la de-

nuncia sono infedeli si applica la 

sanzione amministrativa dal cin-

quanta al cento per cento della 

maggiore imposta dovuta. 

3. Se l’omissione o l’errore atten-

gono ad elementi non incidenti 

sull’ammontare dell’imposta, si 

applica la sanzione amministrati-

va da lire centomila a lire cinque-

centomila. La stessa sanzione si 

applica per le violazioni concer-

nenti la mancata esibizione o tra-

smissione di atti e documenti, ov-

vero per la mancata restituzione 

di questionari nei sessanta giorni 

dalla richiesta o per la loro man-

cata compilazione o compilazio-

ne incompleta o infedele. 

4. Le sanzioni indicate nei commi 

1 e 2 sono ridotte alla misura stabi-

lita dagli articoli 16 e 17 del decre-

to legislativo 18 dicembre 1997, n. 

472 se, entro il temine per ricorrere 

alle commissioni tributarie, inter-

viene adesione del contribuente 

con il pagamento del tributo, se 

dovuto e della sanzione. 

5. La contestazione della violazio-

ne non collegata all’ammontare 

del tributo deve avvenire, a pena 

di decadenza, entro il 31 dicem-

bre del quinto anno successivo a 

quello in cui è commessa la viola-

zione. 
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	 Decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472 – Disposizioni generali in materia di sanzioni ammi-
nistrative per le violazioni di norme tributarie

Art. 16 - Procedimento di irroga-
zione delle sanzioni 
1. La sanzione amministrativa e le 

sanzioni accessorie sono irrogate 

dall’ufficio o dall’ente competen-

ti all’accertamento del tributo cui 

le violazioni si riferiscono. 

2. L’ufficio o l’ente notifica atto di 

contestazione con indicazione, a 

pena di nullità, dei fatti attribuiti 

al trasgressore, degli elementi 

probatori, delle norme applicate, 

dei criteri che ritiene di seguire 

per la determinazione delle san-

zioni e della loro entità nonché 

dei minimi edittali previsti dalla 

legge per le singole violazioni. Se 

la motivazione fa riferimento ad 

un altro atto non conosciuto né 

ricevuto dal trasgressore, questo 

deve essere allegato all’atto che 

lo richiama salvo che quest’ulti-

mo non ne riproduca il contenuto 

essenziale. 

3. Entro il termine previsto per la 

proposizione del ricorso, il tra-

sgressore e gli obbligati ai sensi 

dell’articolo 11, comma 1, posso-

no definire la controversia con il 

pagamento di un importo pari ad 

un terzo della sanzione indicata 

e comunque non inferiore ad un 

terzo dei minimi edittali previsti 

per le violazioni più gravi relative 

a ciascun tributo. La definizione 

agevolata impedisce l’irrogazio-

ne delle sanzioni accessorie. 

4. Se non addivengono a defi-

nizione agevolata, il trasgresso-

re e i soggetti obbligati in solido 

possono, entro lo stesso termine, 

produrre deduzioni difensive. In 

mancanza, l’atto di contestazio-

ne si considera provvedimento di 

irrogazione, impugnabile ai sensi 

dell’articolo 18. 

5. L’impugnazione immediata non 

è ammessa e, se proposta, divie-

ne improcedibile qualora venga-

no presentate deduzioni difensive 

in ordine alla contestazione. 

6. L’atto di contestazione deve 

contenere l’invito al pagamento 

delle somme dovute nel termine 

previsto per la proposizione del 

ricorso, con l’indicazione dei be-

nefici di cui al comma 3 ed altresì 

l’invito a produrre nello stesso ter-

mine, se non si intende addivenire 

a definizione agevolata, le dedu-

zioni difensive e, infine, l’indicazio-

ne dell’organo al quale proporre 

l’impugnazione immediata. 

7. Quando sono state proposte 

deduzioni, l’ufficio, nel termine di 

decadenza di un anno dalla loro 

presentazione, irroga, se del caso, 

le sanzioni con atto motivato a 

pena di nullità anche in ordine 

alle deduzioni medesime. Tutta-

via, se il provvedimento non viene 

notificato entro centoventi giorni, 

cessa di diritto l’efficacia delle 

misure cautelari concesse ai sensi 

dell’articolo 22. 

7-bis. Le sanzioni irrogate ai sensi 

del comma 7, qualora ridetermi-

nate a seguito dell’accoglimento 

delle deduzioni prodotte ai sensi 

del comma 4, sono definibili entro 

il termine previsto per la proposi-

zione del ricorso, con il pagamen-

to dell’importo stabilito dal com-

ma 3. 

Art. 17 - Irrogazione immediata 
1. In deroga alle previsioni dell’ar-

ticolo 16, le sanzioni collegate al 

tributo cui si riferiscono sono irro-

gate, senza previa contestazio-

ne e con l’osservanza, in quanto 

compatibili, delle disposizioni che 

regolano il procedimento di ac-

certamento del tributo medesi-

mo, con atto contestuale all’avvi-

so di accertamento o di rettifica, 

motivato a pena di nullità. 

2. È ammessa definizione agevo-

lata con il pagamento di un im-

porto pari ad un terzo della san-

zione irrogata e comunque non 

inferiore ad un terzo dei minimi 

edittali previsti per le violazioni più 

gravi relative a ciascun tributo, 

entro il termine previsto per la pro-

posizione del ricorso. 

3. Possono essere irrogate median-

te iscrizione a ruolo, senza pre-

via contestazione, le sanzioni per 

omesso o ritardato pagamento 

dei tributi, ancorché risultante da 

liquidazioni eseguite ai sensi degli 

articoli 36-bis e 36-ter del decreto 

del Presidente della Repubblica 

29 settembre 1973, n. 600, concer-

nente disposizioni comuni in mate-

ria di accertamento delle imposte 

sui redditi, e ai sensi degli articoli 54-

bis e 60, sesto comma, del decreto 

del Presidente della Repubblica 26 

ottobre 1972, n. 633, recante istitu-

zione e disciplina dell’imposta sul 

valore aggiunto. Per le sanzioni in-

dicate nel periodo precedente, in 

nessun caso si applica la definizio-

ne agevolata prevista nel comma 

2 e nell’articolo 16, comma 3.
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	 Tabella delle categorie catastali

I - Immobili a destinazione ordinaria

GRUPPO A

A/1	 Abitazioni di tipo signorile

A/2	 Abitazioni di tipo civile

A/3	 Abitazioni di tipo economico

A/4	 Abitazioni di tipo popolare

A/5	 Abitazioni di tipo ultrapopolare

A/6	 Abitazioni di tipo rurale

A/7	 Abitazioni in villini

A/8	 Abitazioni in ville

A/9	 Castelli, palazzi di eminenti pregi artistici o storici

A/10	 Uffici e studi privati

A/11	 Abitazioni ed alloggi tipici dei luoghi

GRUPPO B

B/1	 Collegi e convitti, educandati; ricoveri; orfanotrofi; ospizi; conventi; seminari; caserme

B/2	 Case di cura ed ospedali (senza fine di lucro)

B/3	 Prigioni e riformatori

B/4	 Uffici pubblici

B/5	 Scuole e laboratori scientifici

B/6	 Biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie, accademie che non hanno sede in edifici 

della categoria A/9

B/7	 Cappelle ed oratori non destinati all’esercizio pubblico del culto

B/8	 Magazzini sotterranei per depositi di derrate

GRUPPO C

C/1	 Negozi e botteghe

C/2	 Magazzini e locali di deposito

C/3	 Laboratori per arti e mestieri

C/4	 Fabbricati e locali per esercizi sportivi (senza fine di lucro)

C/5	 Stabilimenti balneari e di acque curative (senza fine di lucro)

(segue)
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C/6	 Stalle, scuderie, rimesse, autorimesse (senza fine di lucro)

C/7	 Tettoie chiuse od aperte

II - Immobili a destinazione speciale

GRUPPO D

D/1	 Opifici

D/2	 Alberghi e pensioni (con fine di lucro)

D/3	 Teatri, cinematografi, sale per concerti e spettacoli e simili (con fine di lucro)

D/4	 Case di cura ed ospedali (con fine di lucro)

D/5	 Istituto di credito, cambio e assicurazione (con fine di lucro)

D/6	 Fabbricati e locali per esercizi sportivi (con fine di lucro)

D/7	 Fabbricati costruiti o adattati per le speciali esigenze di un’attività industriale e non 

suscettibili di destinazione diversa senza radicali trasformazioni.

D/8	 Fabbricati costruiti o adattati per le speciali esigenze di un’attività commerciale e 

non suscettibili di destinazione diversa senza radicali trasformazioni.

D/9	 Edifici galleggianti o sospesi assicurati a punti fissi del suolo, ponti privati soggetti a 

pedaggio.

D/10	 Fabbricati per funzioni produttive connesse alle attività agricole.

III - Immobili a destinazione particolare

GRUPPO E

E/1	 Stazioni per servizi di trasporto, terrestri, marittimi ed aerei.

E/2	 Ponti comunali e provinciali soggetti a pedaggio.

E/3	 Costruzioni e fabbricati per speciali esigenze pubbliche

E/4	 Recinti chiusi per speciali esigenze pubbliche.

E/5	 Fabbricati costituenti fortificazioni e loro dipendenze.

E/6	 Fari, semafori, torri per rendere d’uso pubblico l’orologio comunale

E/7	 Fabbricati destinati all’esercizio pubblico dei culti.

E/8	 Fabbricati e costruzioni nei cimiteri, esclusi i colombari, i sepolcri e le tombe di 

famiglia.

E/9	 Edifici a destinazione particolare non compresi nelle categorie precedenti del 

gruppo E.
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


(Esente da bollo ai sensi dell’art. 5 della tabella
   Allegato B al DPR 26 ottobre 1972, n. 642) 

DOMANDA DI VARIAZIONE CATASTALE PER L’ATTRIBUZIONE DELLA CATEGORIA A/6 
AGLI IMMOBILI RURALI AD USO ABITATIVO E DELLA CATEGORIA D/10 AGLI IMMOBILI 

STRUMENTALI ALL’ATTIVITÀ AGRICOLA 





























 

 













               

 








     




   





   





   





   





   





   


Allegato A al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 14 settembre 2011 - Do-
manda di variazione catastale per l’attribuzione della categoria A/6 agli immobili rurali ad 
uso abitativo e della categoria D/10 agli immobili strumentali all’attività agricola
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



 










     




   





   





   





   





   





   





   
















                



                 





 












                                                          
1





2


3






5







1

Allegato B al decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 14 settembre 2011 


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ RESA PER 

L’AGGIORNAMENTO DELLE SCRITTURE CATASTALI 
                                          (DPR 28 dicembre 2000, n. 445)   
FABBRICATI RURALI A DESTINAZIONE ABITATIVA
















 

 





















 

 

              





 


     


 






        

    

     






        






 


5      

 





        

        

        

        

Allegato B al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 14 settembre 2011 - Dichiarazione sostitutiva di atto di no-
torietà resa per l’aggiornamento delle scritture catastali



2


             
               



5      

      

      

      


        




5      

      

      

      



 
  

 
  

 
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1





2




3






5


6


7



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Allegato C al decreto del Ministro dell’economia e delle 

finanze del 14 settembre 2011 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ RESA 
PER L’AGGIORNAMENTO DELLE SCRITTURE CATASTALI 

(DPR 28 dicembre 2000, n. 445) 
 FABBRICATI  RURALI  STRUMENTALI  

                                                                                   














 

 








   













  

  

  

  

  

  


  


  


  

  

  

 





Allegato C al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 14 settembre 2011 - Dichiarazione sosti-
tutiva di atto di notorietà resa per l’aggiornamento delle scritture catastali
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codice
regione

codice ente/
codice comune Ravv.

Immob.
variati Acc. Saldo

numero
immobili

codice ente

causale
contributo

matricola INPS/codice INPS/
filiale azienda

periodo di riferimento:
da mm/aaaa       a mm/aaaacodice sede causale

contributo codice posizione

INAIL

codice sede codice ditta c.c.
numero

di riferimento causale

DATA

giorno mese anno

mese anno

CODICE BANCA/POSTE/AGENTE DELLA RISCOSSIONE
AZIENDA CAB/SPORTELLO

Pagamento effettuato con assegno

n.ro

tratto / emesso su
cod. ABI CAB

periodo di riferimento:
da mm/aaaa       a mm/aaaa

TOTALE C

giorno
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M
O
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ESTREMI DEL VERSAMENTO (DA COMPILARE A CURA DI BANCA/POSTE/AGENTE DELLA RISCOSSIONE)

TOTALE I L

data di nascita

N

barrare in caso di anno d’imposta
non coincidente con anno solare

sesso (M o F)

anno di
riferimento

anno di
riferimento

anno di
riferimentocodice tributo importi a debito versati importi a credito compensati

detrazione

codice attocodice ufficio

bancario/postale

circolare/vaglia postale
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Mod. F24

SEZIONE ALTRI ENTI PREVIDENZIALI E ASSICURATIVI
, 

COPIA PER IL SOGGETTO CHE EFFETTUA IL VERSAMENTO

SEZIONE INPS
, , , 

, , , 

MODELLO DI PAGAMENTO
UNIFICATO

genzia
ntrate

codice identificativo
CODICE FISCALE del coobbligato, erede,
genitore, tutore o curatore fallimentare

SEZIONE ERARIO


